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INTRO-SPEZIONE
Questo è l'ultimo numero di ARS MORIENDI. L'ultimo numero con

l'acqua alla gola, l'ultimo fuori dal tempo, l'ultimo dei nati morti. Non

strappatevi le vesti, comunque: a tutto questo mal-di-dio ci sara pure un

rimedio. Un seguito. Si chiamera JAM-MAI (Magazzino Altamente In-

fiammabile) e sara una pubblicazione senza dubbio più agile, a distribu-

zione perlopiù capillare e gratuita, periodicita regolare. Per contatti,

informazioni e suggerimenti sapete come fare...

- GPM.

N.B. Il primo numero di JAM-MAI (in uscita prima dell'estate) conterra

tral'altro: COP SHOOT COP, INSPIRAL CARPETS, THE MOON SEVEN

TIMES, THERAPY?, LES THUGS. Ed inoltre: la più grande parata di

demotapes italiani e stranieri che la storia ricordi, oltre cento recensioni

di materiale internazionale, segnalazioni editoriali, concerti...
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MIRANDA SEX GARDEN
| Miranda Sex Garden sono un luogo della mente, neppure troppo recondito. Nati e cresciuti a Londra, questi cinque raffinati musicisti affiliati al
consorzio Mute giungono a noi via “Suspiria”, primo vero proprio album prodotto da Paul Kendall e pubblicato nel 1993, Conseguente “euro-tour”
promozionale di supporto ai munifici Depeche Mode (cavoli a merenda...) e chili di stampa sul loro conto. Devo riconoscere che soprattutto dal vivo i

Miranda Sex Garden sono in grado di esprimere al massimo la loro orgogliosa miscela di classicismo, rumore sonico e tribalita. Grandi. Un nuovo

album è previsto per il 1994, stessa label, stessa formazione: Trevor Sharpe (batteria), Kelly McCusker (voce e violino), Donna McKevitt (voce e viola),

Katharine Blake (voce e violino), Ben Golomstock (chitarra e tastiere). Da qui al paradiso, che & poi anche l'inferno...

Intervista rilasciataci da Donna McKevitte Trevor Sharpe prima della loro

tappa fiorentina di supporto ai Depeche Mode

La storia dei Miranda Sex Garden.

(D)Allinizioeravamoine, tutte ragazze: cantavamo solo ed esclusivamen-

te composizioni “acapella’ e madrigali. Producemmo anche un album

intitolato “Mantra”, poi una di noi lasciò il gruppo e decidemmo cos) di aprirci

ad altri tipi di musica: coinvolgemmo Ben e Trevor nella formazione e di lì a

poco la scelta di fondere le loro influenze rock con le nostre esperienze,

classiche,

Con | Depeche Mode avete avuto modo di suonare in spazi molto
preferite i piccoli clubs ?

(D) E' molto difficile stabilirlo: non puol'ascoltare bene la nostra musica nei

posti molto grandi, ma anche nei piccoli clubs c'è il problema delia distorsio-

ne, dei fischi e del rumore. E allora ?!? Diciamoche posti da tremila persone

circa vanno benissimo per noi.

(T) A me piacciono invece i piccoli clubs, c'è più atmoSfera, più comunica-

zione individuale, più sentimento; in quelli grandirischidi mpazzire. Durante

questo tour abbiamo suonato in posti da quindicimila persone dove tutti

volevano vedere i Depeche Mode e fondamentalmente dovevano soppor-

tarci come gruppo di supporto, offenderci e tirarci contro qualsiasi cosa per
farci smettere: in Germania ci è capitato i ricevere sul palco perfino una

borsa di plastica piena di merda che per poco non mi prendeva in pieno 1

1l pubblico dei Depeche Mode & veramente fedele e “militante’, ma non ha

avuto scelta: si è ascoltato/anche i Miranda Sex Garden !! Ed i risultato è

stato più che soddistacente. Arche in Italia-abbiamo ricevuto reazioni

contrastanti: a Milano la gente era estremamente confusa; quasi schizofre-

nica, non sapeva se applaudire o fischiare, alternando i gesti più volgari ad

un entusiasmo sfrenato: ci siamo proprio diverti

Ci sono un paio di cose del vostro ultimo album “Suspiria” che mi

hanno colpito: la cover, riveduta e corretta, di “In Heaven” tratta dal fil

“Erazerhead” di David Lynch, ad esempi

(D) La scelta di*In Heaven” & diBen, che in passato ha frequentato la scuola

di cinematografia ed ama tuttora i films di genere horror e serie-b. Ben ama

David Lynch e quel film in particolare, da qui la nostra versione che...

(T)...che & differente dalloriginale per quanto riguarda la melodia, visto che
Ben nonsi ricordava bene la canzonee cercava diintonarlaa Katharine, che

alla fine se ne& uscita con una nuova melodia basata vagamente su quanto

Ben le aveva riferito. Penso che la nostra sia una buona versione in quanto

abbastanza diversa dall originale, e nata soprattutto per caso, il che & più

rilevante di qualsiasi altra cosa.

(D) E' abbastanza tipico di tre ragazze abituate ad improvvisare su delle

strutture metriche abbastanza precise, ma non troppo...

E della cover di “My funny Valentine” cosa mi dite ?

(D) L'idea & mia e di Ben. Volevamo usare una canzone jazz tradizionale e

sperimentarci sopra. In passato avevo cantato un pò di jazz, ma la versione

che ne & venuta fuori è da perfetti ubriaconi, o quasi,

(T) Era molto tardi ed eravamo ancora tutti nello studio di registrazione,

completamente ubriachi. Hai presente quel sentimento che ti prende el

cuore dellanotte ?!? Nessuno vuole andarea casa, non sai bene dove ti trovi

e se lo sai non ti i vorresti trovare, vuoi fare assolutamente qualcosa: ecco

‘come nasce una cover del genere...

Come componete ?

(T) Katharine scrive i testi e compone la maggior parte delle melodie mentre

l'apporto di Ben & a livello di idee originali. Mettiamo assieme tutti gl

ingredienti e ci sperimentiamo sopra, insieme. E' come un mosaico...

Come vi siete trovati a lavorare con Paul Kendall ?

(T) Paul Kendall non ha limiti, è un grande che vive fuori dal mondo, sul suo

pianeta personale. Al tempo di “Suspiria” sua moglie aspettava un bambino

e nonostante questo Paul fu molto coinvolto dal lavoro con noi; era come se

stesse assistendo a due parti molto difficili e diversi: quello di suo figlio e

quello del nostro album. Comunque Paul non è morto, motivo per cui non c'è

bisogno di commemorarlo ulteriormente...

Come vi hanno accolti il pubblico e la stampa inglesi ?

(D) Non ci odiano, ma quasi. Come dire cinquanta e cinquanta...

(T) Conosci “Melody Maker”e “N.M.E.", vero? Ebbene, riviste come queste,

che hanno da tempo monopolizzato il mercato inglese, non ci amano ma

neppure ci odiano. Mi piacciono ancora molto le loro recensioni negative

perché mi fanno ridere, ma non me frega un cazzo di quello che la gente

pensa e dice di noi.

Qualche volta i giornali ti possono comunque aiutare..

(D) Non ne abbiamo bisogno (ride).

(T) Non cinteressano le recensioni buone o cattive. ll concerto è la migliore

stampa che possiamo avere, è la nostra stampa personale: sempre meglio

vedere la performancedi una band dal vivo piuttosto che ascoltarlaalla radio

o leggerne le recensioni sui giomali, e basta.

Che ne pensi della stampa che crea i miti...

(T) Riconosco che per un sacco di bands questo è un problema serio: la

promozione di massa porta il loro nome dappertutto e dopo appena un paio

Jannila gente & già stanca di loro. Prendi ad esempio i Suede, mi hanno

veramente stufato. Noi non vogliamo avere nessun tipo di promozione

massiccia o stampa ipocrita: sarebbe uno spreco di tempo e denaro I!!

Vogliamo solo continuare a suonare e fare le cose che ci piacciono, poi la

gente si guardera intorno e siaccorgera che ci siamo anche noi

Immagino che conoscerete sicuramente il lavoro di Diamanda Galas:

sentite di avere del punti in comune con le

(T)'Si, conosco e amo il lavoro diDiamanda Galas, ma non penso che ci

Siano moltesimilarita tra la sua musica ed il nostro modo di comporre.

D'accordo, il suo modo di cantare è ‘di natura operistica, ma Donna e

Katharine sono liicamente diverse...

(D) Penso che Katharine abbia sviluppato questa sua fantastica capacita di

*gridare”intonata, senzadanneggiare la voce, inmaniera del tutto inconscia;

non direi quindi che il modo, di cantare di Katharine ricorda quello di

Diamanda Galas, anche se ci sono delle similiarità per quanto riguarda

tecnica e stato d'animo. La musicadi Diamanda Galas è molto deprimente,

triste...

(T) Triste, deprimente ? Nondirei. lamusica di Diamanda Galasè profonda-

mante nera, oscura, non la definirei assolutamente “infelice”...

Quali sono i vostri interessi extra-musicali ?

(D) Non ne ho,.Un pb di cinema, lo studio dell'immagine in genere, ma

soprattutto musica; Molto noioso ma molto vero...

(T) M'interessa distruggere le cose, specialmente le macchine...

Sei forse un teppista 2

(T) Si, un teppista da stadio, No, odio i calcioe lamaggior parte degli sports.

Amoa pittura, giocare a biliardo e freesbee (il mio sport preferito), e poi

bere...

Quali sono le vostre maggiori fonti d’ispirazione ?

(D) Penso che ci sia un sacco di gente che potremmo indicare come nostra

fonte dispirazione. Personalmente sono appassionata di musica jazz, mi

piace Henry Rollins, Ravi Shankar, un sacco d'altra roba, passeggiare per

la strada, il rumore del traffico, anche la merda che trasmette la radio.

(T) Penso che la band sia stata recentemente molto influenzata dagli

Einstuerzende Neubauten, ¢on cui abbiamo fatto un intero tour americano.

Mipiace la musica estrema in genere, mi piace l'elemento grezzo delfuomo,

la tortura fisica e mentale che crea qualcosa di nuovo, la gente che lavora

conpassione e sincerita. Mi piace Henry Rollins, uno che butta fuori la merda

e te la sbatte in faccia. Abbiamo suonato anche con Nick Cave, un altro

musicista intensissimo che ci è sempre piaciuto parecchio. Vi è un tale

intreccio di influenze allinterno della band che...

Vi piacerebbe comporre delle colonne sonore per films ?

Sicuro. Ben è veramente un appassionato di cinema. L'album “Suspiria”

prende il titolo da un film di Dario Argento (cosi come la canzone *Infemo’).

Lo conosci ? In effetti abbiamo gia partecipato alla colonna sonora di “Blue”

di Derek Jarman (R.L.P.), ma ci piacerebbe fare anche qualcos'altro...

PENNELLO!

(in collaborazione con ANDREA & LUCA )
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Bentornati, cari Breathless. Fra i gruppi
più personali e preparati che hanno fatto
seguito alle orde punk (e post-punk) della
“recente” storia musicale inglese, i
Breathless si formano a Londra nel
lontano 1983: prendono a prestito il nome
da un vecchio film del regista francese
Jean Luc Godard e si ispirano (almeno
inizialmente) a musicisti del calibro di Tim
Buckley, Can, Nick Drake, Pink Floyd.
Sono in quattro (Dominic Appleton a
tastiere e voce, Gary Mundy a chitarra e
voce, Ari Neufeld al basso, Tristram

Latimer Sayer alla batteria, poi sostituito
da Martyn Watts), timidi ma spiritualmen-
te assai motivati. Nel giro di un paio di

singoli (peraltro fulgidi...) vengono lette-
ralmente osannati dalla stampa italiana,
non tanto da quella inglese (che li snobba
clamorosamente). Fioccano gli albums

(uno più bello e delicato dell’altro, tutti su
Tenor Vossa Records, etichetta di pro-
prieta del gruppo...) e le fortunate puntate
in ltalia, alla ricerca di luoghi fisici e
mentali ove trasportare i propri flussi
meta-musicali. Gli anni novanta vedono i
Breathless adagiarsi su lande
compositive leggermente più accessibili e
pop(olari), ma non per questo meno
convincenti. Il loro ultimo singolo s'intitola
“Don't just disappear” (EP/MCD Tenor
Vossa 1993) e registra una presa di
posizione più dura rispetto alle sonorita
indulgenti e malinconiche degli ultimi
dischi. In attesa della compilation di
singoli "Heartburst" e del nuovo album in

studio, foriero di inedite suggestioni
cromatico-sonore-spirituali e chi pit ne ha

più ne metta...

BREATHLESS
Intervista con Ari Neufeld

11 vostro repertorio attuale & certamente più melodico rispetto a quello

degli esordi...

A volte cerchi di sforzarti andando verso sonorita che non ti appartengono,

maquasisempreil risultatoè rrilevanteo comunque non cosi profondo come
avresti voluto. E' difficile influire sulla tua stessa musica. Sarebbe molto più
facile fare delle imitazioni, ma se le avessimo fatte non saremmo ora a questo
livello. Agli inizi, abbiamo provato a fare qualcosa pensando anche al
successo, ma che disastro !!! Ora sappiamo che il modo migliore e più giusto

è quello discrivere cosecheci vengono ispirate dalla vita e questo ci permette
di avere dei risultati. Ogni volta che andiamo a registrare qualcosa in studio
impariamo sempre ed ogni volta miglioriamo gli errori fatti in precedenza.
Anziì, impariamo molto di più quando siamo in studio ed è per questo che ci
stiamo molto. Lo stare in studio diventa così un momento molto creativo
perche ti dà modo di lavorare sui singoli brani e sulle diverse direzioni.
E' cambiato molto nella vostra musica ?

Credo che la nostra musica sia diventata molto più melodica. Adesso tendia-
mo a pensare molto più alla struttura rispetto a quanto facevamo in passato

ed il fatto che abbiamo lavorato assieme per molti anni ha definitivamente
reso la musica più concisa e spero migliore !!Non ci siamo mai seduti ad un
tavolino per discutere su quale direzione musicale prendere, ma penso che la
nostra musica si sia evoluta in maniera del tutto naturale attraverso gli anni

e si sia diretta verso una forma leggermente più accessibile, alcune canzoni
sono diventate più brevi ed alcune strutture più tradizionali.
Ed in voi è cambiato niente ?

E' molto difficile giudicare quanto la musica di una persona sia cambiata
perche si & cosi coinvolti in quello che si fa che & molto difficile giudicare
dall’esterno; ma dire come uno cambia a livello umano & ancora piu difficile
visto chesiè con sè stessi tutto il tempo: non @ possibilestare fuori da noi stessi
ed osservare quello che accade dentro di noi in maniera obiettiva. A parte la
premessa, credodi essere diventata molto più tollerante, pensoalle varie cose

in maniera più attenta, rifletto molto prima di prendere una decisione ed
agire. Ma fondamentalmente sono rimasta la stessa persona che ero all’eta di
cinque anni...

Vorreste avere più successo, anche dal punto di vista commerciale ?
Si, perchè per noi avere più successo significa soltanto raggiungere un
pubblico più vasto, portare più gente possibileall‘ascoltodella nostra musica.
Se tu credi che ciò che stai facendo sia buono, allora vuoi che il mondo intero
l’ascolti.Si,mi piacerebbe avere più successo, ma facendo la stessa musica che
facciamo adesso. Certamente non cambierei la nostra musica, né la renderei
più commerciale solo per avere più pubblico...

Credete nel grosso mercato musicale ?

Non credo nell'aspetto del grosso commercio dell‘industria musicale, ma è
molto presente e non o puoi ignorare; se sei una casa discografica indipen-
dente, devi competerci contro, devi affrontarlo, motivo per cui un sacco di
etichette indipendenti si affidano ai consulenti di mercato delle etichette
ufficiali, il che le rende discutibilmente indipendenti: benchè la distribuzione
stessa sia indipendente, tutto il resto è la stessa cosa delle majors, il che & una

vergogna ma rappresenta anche la maniera in cui gente come gli Smiths sono

diventati cosi grandi e popolari.

L'importanza della stampa musicale in tale contesto...

Credo chei giornali musicali inglesi dovrebbero fare più articoli in retrospet-
tiva e recensioni dei concerti, aggiungendo cosi qualcosa di nuovo e di
diverso. “Melody maker”, chei tutti i giornali & quello che vendedi più, non
piazza quasi mai “mega-stars” in copertina, mentre al contrario “New
Musical Express” ci mette spesso delle schifezze ed anche all'interno la
situazione non migliora. “Melody Maker” non dà molto spazio alle novita ed

è percio più interessante. Ciò che realmente manca in Inghilterra sono le

riviste che prendano la musica sul serio: la maggior parte dei giornali inglesi
tende a dare un'informazione spasmodica per impressionare i fans (magari
connotiziestupide), mentre honotatoche lamaggior parte dei giornalidialtri

paesi catturano 'attenzione usando un linguaggio molto più entusiastico e

coinvolgente. In Inghilterra sembra che chi scrive le recensioni non conosca
mezzi termini: giudizi troppo benevoli o stroncature complete.
Credi ancora nella musica ?

Si, se non ci credessi non vorrei più farla. Una delle cose che mi piace di più
della musica è la sua abilita nell'interessaree commuovere la gente, possibil-
mente anche nel cambiare la loro vita, o forse non la vita ma il modo di

pensare, il loro atteggiamento verso la vita, le attese, le aspirazioni. Penso che

la musica sia in grado di dare conforto ed aiutare a passare i cattivi momenti.
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Una delle cose più belle per me & ricevere lettere da persone che

dicono che la nostra musica li ha veramente aiutati a superare un

periodo difficile: penso che questo sia veramente un bel compli-

mento...

Quali sono i tuoi gusti musicali ?

Fino a qualche tempo fa ascoltavo con molto piacere Cocteau

Twins, Julee Cruise, Galaxy 500. Al momento sto sentendo un

saccodi roba dei Led Zeppelin e dei Rolling Stones metà periodo,

ma anche cose come Brian Eno e John Barry. La mia avversione,

invece, va alla maggior parte della musica che sta in classifica: la

montagna di musica pessima al paragone con quella buona &

spropositata.

Da chi siete mai stati influenzati 2

Tutto cid che ho sempre ascoltato e che mi è piaciuto, dalla prima

ninna-nanna che mia madre mi cantava da piccola in poi, mi ha

ispirato in qualche maniera. Penso che ascoltare il modo di

suonare il basso di Jah Wobble su “Metal Box” (P.LL., n.d.r.) mi

abbia definitivamente ispirato e convinto a suonare il basso; il

vedere perla prima volta dal vivo gruppi come Cocteau Twins e

Dead Can Dance, ed anche i vecchi Stones in televisione quan-

d'ero piccola, miha veramente ispiratoe fatto desiderare di essere

in un gruppo. Comunque, proprio come qualsiasi altre quattro

persone non imparentate tra loro, abbiamo genitori diversi e

siamo cresciuti con influenze musicali diverse che hanno formato

i nostri gusti, ed è I'amalgama di tutti questi gusti che rendono la

nostra musica ciò che realmente è.

Le vostre influenze extra-musicali...

A parte la gente che ti ho appena detto, sono stata ispirata anche

da altre cose al di fuori della musica, come films o le cose

meravigliose che uno può vedere mentre viaggia,o più semplice-

mente dalle conversazioni con gli amici.

In che maniera siete entrati in contatto con John Perry degli

Only Ones e come & nata la cover di “Flowers die” ?!?

All'inizio fu molto, molto difficileavvicinarlo e ci furono parecchi

rinvii e ritardi prima di “averlo”. Sembrava che fosse una specie

di recluso, impossibile da avvicinare, ma alla fine la spuntammo.

La prima cosa che ci chiese fu di mandargli una copia del nostro

ultimo singolo, che all’epoca era “I never know where you are”,

ecosi facemmo. Ci disse che gli era piaciuto sul serio. Decidemmo

allora di fare qualcosa assieme e la scelta cadde sulla cover di

“Flowers die”, un vecchio brano degli Only Ones a cui eravamo

tutti molto legati. Decidemmo una data e ci incontrammo per le

sessions a cui John avrebbe partecipato come produttore e chitar-

rista. Venne, fu gentile e tutto si svolse nel migliore dei modi. Fu

impressionante vedere come si mise a suonare la chitarra subito,

di primoimpatto. Appena finito di registrare con noi, tornò subito

instudio, visto che di lì a poco avrebbe dovuto andare in Danimar-

ca per suonare nell'ultimo album dei SistersOf Mercy. Siamo stati

molto contenti di aver collaborato con lui. “Flowers die” & anche

la prima ed unica cover che abbiamo mai fatto, anche se Dominic

era gia stato coinyolto in qualcosa del genere col progetto This

Mortal Coil...

Quali sono i compromessi che accetteresti e quali non ?

In termini puramente musicali non riesco a pensare a nessun tipo

di compromesso che accetterei dal mondo esterno; ovviamente

lavorando con altre persone devo prendere in considerazione le

loro idee ed i loro punti di vista, ma non potrei mai permettere ad

una casa discografica di darmi delle direttive sullo stile o il

contenuto delle canzoni. Penso che se uno scende a comprome

su qualcosa si perda il significato originale dell’opera. In termini

generali penso che essendo partedi una societa si debba scendere

un minimoa compromessi e fare cose che non necessariamente si

farebbe o avere a che fare con persone con cui non si vorrebbe.

Penso che la stessa cosa sia propria della parentela o della convi-

venza, uno deve fare certe scelte e certi sacrifici per far funzionare.

queste cose. In realta è tutta una questione di livelli...

Quali sono i tuoi vizi ?

Lo dovresti chiedere al mio ragazzo.

Con chi ti piacerebbe andare a letto ?

L'unica traccia che sono pronta a darti & che lui vive da qualche

parte in [talia...

Chi ti piacerebbe essere ?

Sono proprio felice di essere me stessa, anche se ovviamente ci

sono cose di me che mi piacerebbe cambiare. Presumo quindi che

la risposta a questa domanda sia “una versione migliorata di me

Credi in nessun dio ?

Credo in una qualche specie di Dio. Non appartengo a nessuna

chiesa 0 a nessuna forma di religione organizzata, ma penso che

cio che fai nella tua vita, come tratti la gente, ebbene tutto questo

tiritornera indietro in qualche maniera. Per farla breve, penso che

se conduci una buona vita, allora ti capiteranno buone cose,

viceversa se conduci una cattiva vita preparati al peggio. Penso

che la tua coscienza ti punisce, quindi Dio & probabilmente una

‘presenza dentro di te piuttosto che un’entita esterna che distribu-

isce gratificazioni e punizioni.

Sei legata ai beni materiali ?

Non mi piace I'idea di essere legata ai beni materiali, ma so di

esserlo. Mi piacciono le comodita e so che troverei molto difficile

vivere senza un bagno, un telefono oppure un riscaldamento

centralizzato. Ma penso che sia terribile quando la gente adora i

beni materiali alla maniera degli “yuppies”, giusto per il gustodi

adorarli, senza badare alla funzione o alla bellezza degli stessi.

Le abitudini che non ti piacciono...

Fare la fila per qualsiasi cosa e la burocrazia.

Le abitudini che preferis:

Suonare, baciare, ridere, dormire e mangiare:

11 tuo rapporto con le droghe...

Non ne ho. Non assumo droghe, nonbevo, non fumoe non penso

che le droghe risolvano niente di niente. Non ti fanno andare via

i problemi, te li rendono solo più grandi e duri da combattere,

sporcano solo la vita della gente, dopo che hai preso qualsiasi

sostanza ti afflosci.

Tl tuo rapporto con la lettura...

Mi piace leggere un sacco. Al momento sto leggendo “London

fields” di Martin Amis, che penso sia uno dei migliori scrittori

inglesi, assieme con lan McEwan. Penso che l'emergere della

televisione abbia virtualmente ucciso la letteratura in Inghilterra,

vistochelatv ha il potere diarrestare immaginazione della gente

rendendola troppo pigra per pensare e per dare delle interpreta-

zioniautonome. Permeuna delle cose più affascinantia proposito

della lettura & proprio questa: se dieci persone leggessero tutte lo

stesso libro, ognuno di loro visualizzerebbe e interpreterebbe _

quello che ha letto in una maniera leggermente diversa I'uno

dall‘altro, il che dipenderebbe dalla loro esperienza e dalle loro

emozioni, lì dove conla televisione lo spazio per I'interpretazione

individuale sarebbe di gran lunga più ridotto.

Parlaci del tuo rapporto con la televisione, quindi

Trovo estremamente allarmante quanta influenza la televisione

abbia sulla vita della gente, sulle loro aspirazioni e sulle loro

personalita: @ come uno scenario terrificante checi provieneda un

romanzo di fantascienza. Sebbene mi piaccia molto leggere, sono

anche colpevole di tornare a casa stanca e di accendere la televi-

sione, senza tener conto dei programmi che sono in onda, piutto-

sto che prendere un buon libro: questo fatto mi fa veramente

arrabbiare con me stessa, anche se ci sono dei periodi in cui puoi

vedere ottime cose in televisione, come ad esempio “Twin peaks”

qualche tempo fa.

Cosa pensi degli Stati Uniti d’America ?

Ci sono andata perla prima volta qualche anno fa, solo New York

per la verità, ¢ devo dire che I'ho amata veramente. Era come

camminaresu un set di un film. Fino a che non ero li, inmaginavo

che solo una piccola parte di New York fosse tale e quale ai films

cheavevovisto, echeil resto fosse completamente diverso, ma era

tutto in quella maniera, assolutamente incredibile. Rimasi anche

veramente sorpresa di quanto mi potessero piacere gli americani,

emiresiconto di apprezzare veramenteil loro strano oscurosenso

dell'umorismo, anche se mi era stato detto che New York non era

assolutamente una tipica citta americana e che sarei dovuta

andare in posti come il Texas prima di dare il mio giudizio finale

sull’ America. Sono anche molto interessata all'idea del Sogno

Americano, all'idea che sia veramente possibile fare ciò che vuoi

della tua vita se sei preparato a lavorarci sopra; tutto questo in

netta contrapposizione all'Inghilterra, dove c'è un sistema di

classi molto rigido ed in generale il successo nella vita di una

persona dipende in gran parte dalle sue esperienze e dalle sue

conoscenze. La cosa che più mi ha sorpresoa proposito del Sogno

Americanoche anche gli americani dalle opinioni molto alterna-

tive e critiche sull’America (come nazione) ci credono ancora e

provano a realizzarlo nella loro vita privata.

E degli Stati Uniti d’Europa ?

Penso che sia veramente una buona idea, anche se per gli inglesi

sara veramente difficile lintegrazione col resto dell’Europa: in

parte perche siamo cosi abituatiad essere un’isola separata ed in

parte perché un sacco di gente& ancora sfortunatamente d'accor-

do conla signora Thatchere la sua ridicola idea che noi dobbiamo

mantenere la nostra individualita di britannici a tutti i costi

PENNELLO!

(grazie a Loris Bertocco e Luca Barison)
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SUN DIAL, MODERN ART

GOLOR DISC, BEGGARS BANQUET
& ALTRE STORIE___

Partiamo dai Sun Dial. Anzi, no. Partiamo da quello che c’era prima dei Sun Dial (ovvero il gruppo Modern Art e l’etichetta Color Disc) per arrivare
altour pacchetto (o pacco ?) della Beggars Banquet che lo scorso dicembre ha visto protagonisti i Sun Dial insieme a Radial Spangle e Hair & Skin Trading
Co. anche dalle nostre parti. Tanto per gradire.

Ammetto che tanta musica è intelligente, ammetto che tanta musica è interessante, ammetto che tanta musica è suonata bene, ma sinceramenteperchè
non ammettere che pus piacere anche lapop music ? E poi, scusatemi, chil'ha detto che la musica pop non può essere intelligente, interessantee suonata
bene ? Nessuno. Sfido chiunque a dimostrare il contrario. Per anni i giornali ci hanno sottoposto musica intelligente, interessante e suonata bene
descrivendola con definizioni singolari, fantasiose, divertents, masostanzielmente effimere. Orbene, non per allungare senza senso una già cospicua
serie, ma semplicemente per darvi la possibilità di gestire il vostro gusto, mi accingo nel breve spazio di queste righe ad accennare alle produzioni
dell'etichetta londinese Color Disc e più dettagliatamente oi Modorn Art, one-man band di pop genuino e non mato da facili riferimenti o
comparazionifuori luogo. La storia in questione non può che partire da Gary Ramon che, per non tradire tantee risapute successioni di avvenimenti,
suona in numerose formazioni attive fin dai primi frenetici ¢ innovativi anni ottanta. Abbandonata Uesperionza di gruppo e acquistato per
ottantacingue sterline un registratore ...ufi...«, ilnostro iniziala sua carriera solistafacendo uso di una primitiva batteria elettronica Soundmaster
SR88 (distorta da eco eflanger) ed un synth mono. Per un annò Garyse ne sta chiuso nella sua stanza dedicandosicon tutta calma alla registrazione
di materiale che vedrà la luce alla fine del 1982 grazie all interessamento di una nuova tape-label delle Midlands chiamata Music For Midsget:
Lattenzione riservata a questa prima produzione incoraggia ilnostro Gary a realizzare del nuovo materiale. Contemporaneamente, con un amico
decide di produrre i propri lavori dando così vita all'evichetta Color Disc. L'uscità del secondo lavoro di Cary, sotto lo pseudonimo di Modern Art,
attira l’attenzione da diverse parti del mondo. lprimo risultata è un incontro con la prestigiosa etichetta indipendente Cherry Red di Londra e di
lia poco la successiva firma per la sussidiaria El Records. Viene registrato un EP dal titolo “Viridiana e preparata anche la grafica, ma almomento
diandare in stampa letichetta arresta l'uscita deldisco, che non verrà mai più ripreso in mano. Motivo ufficiale: mancanza di fondiî. Passa un altro
anno e Modern Art si ripresenta con un nuovo nastro. caratterizzato questa volta dalla predominanza di strumenti acustici. Îl vinile nella suaforma
più completa comincia a scalpitare, visto che già nel 1984 Modern Artaveva pubblicato un quarantacingue giri (dal titolo “Dreams to live”) per conto
della propria etichetta Color Dise: atmosfare tipicumente 4AD, note melodiche lunghe, ritmica pacata, voce tranquilla ma non monotona. Nel 1987
“Stereo land” concretizza finalmente nellaforma piatta a plastificata quel duro lavoro quinquennale passato attraverso sette nastri (erroneamente
consideratiepisodiminori) edilgià citato singolo. L'album, confazionato con una copertina bianca su cui è riportato nomedel gruppo e titolo del disco
a vernico spray (determinando così l'unicità di ognisingola copia), è un consigliatéssimoe sempio dipop autoprodotto, articolato sulla semplicità della
struttura e sulla piacevolezza dell'ascolto; a partire da “Golden legend” che con il suo ritmo. la sua chitarra semi-maltrattata ed il suo giro di basso
ricorda i Jesus & Mary Chain più disposti a dialogare con ilpop; chitarra azzeccata @ sofi-tempo coridiscono i minuti di “The great exit”, canzone
conforti richiami ai primi Tears For Fears; più decisa movimentata la successiva “Dynamite city”, che comincia a mostrare le doti essenziali dei
Modern Art;forte di una chitarra acusticn essenziale @ di una logica scarsità di arranziaments, “Bluc stone” vitalizza tutto ifonomeno intorno al
revival delle “guitar bands”; “Nowhere parade” attinge ad un rituio più serratoe come tale trova meno caratteristiche favorevoli delle altre canzoni
che la precedono. Non tocchiamoi massimi livelli compositivi. ma contomporanedmente non scendiamo mai sotto la soglia del banaloo dello scontato.
Tutto questo, come dicevo all'inizio, nella considerazione totale della presenza di puro pop. Sul lato B, registrato meno professionalmente (con un
Fostex quattro tracce). si trovano alcuni esempidi quel pop manipolato tanto caro ai principi di Gary Ramon. Riverberi e strutture monocordi non
Jacilitano l'ascolto di “This crashing sea”, mentre l'incompronsione strumantale (pur nella sua semplicità e nelle suo rivisitazioni arabeggianti)
Savorisce l'avvicinamento curioso a “Red tornado”; con “Patterned silence” si ritorna al piacevole “guitar pop” dai goliardici stacchi elettronici:
“Martha in stereo”, nella sua semplicità, ci consente invoce di apprezzare le doti vocali di Gary. seppure in una dimensione condizionata dalla
mancanza di qualità nella registrazione; chiude il lavoro un arpeggio acustico del tutto trascurabila, Per chiudere la panoramica su Modern Art,
vccorre segnalare poile due compilations su vinile della Color Dise, ovvero “Parple uwilight” e “Color suipplement”, oltre ad una sterminata serie di
collaborazionia tape-compilations internazionali.

S

ALBERTO FIORI CARONES
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data italiana del package-tour della Bey nquet. dopo quella (sfort

ffluenza di pubblico è buona (Bologna ha fame di concert

(grunge) noise-makers americani Radial Spangle, ma & un mezzo disastro:il cantante haalzato if gomito più del solitoe i regge a stentoin
guonogli Hair & Skin Trad. Co. che colpiscono (tutti,tranne me...) per la loro fusioneva l “free” di clementi discordi nel buon nom
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Finora i giudizi dal vivo, adesso quelli in studio

SUN DIAL: “Libertine” (LP/CD Beggars Banquet)

Mi sembra che si siano aggiornati (e leggermente sputtanati) ascoltando Charlatans,Soup Dragons e Stone Rosesa palla. Meno liquidie onirici che in
passato,ma sempre caleidoscopicie intensi. Le chitarre sono in bella evidenza, cosi comele soluzioni melodiche. Psyche-pop dalla lama abbastanza
tagliente. .

un Dial ¢/o Bang Music. P.O. Box 2436. London NW5 20F. England. UK.

RADIAL SPANGLE: “Ice eream headache” (LP/CD Mint Industries/Beggars Banquet)
Dal vivo mi avevano quasi stuccato. A risentirli su disco, invece, si dimostrano piuttosto interessanti, in sintoniacon le allucinazioni da stress dei Beat
Happening e la febbre distorsiva di mangiabambini diplomati come Butthole Surfers, Laughing Hyenas e Sonic Youth. Uhm, proprio sfiziosi.
Radial Spangle. 4300 Classen Blvd., OKC. OK 73118. U

HAIR & SKIN TRADING CO.: “Over Valence” (LP/CD Beggars Banquet)

Secondo album (prodottoda Ott e Paul Kendall) per questa onesta metà dei Loop. Scarno noise ecletticoed extrasensoriale dall’effetto ora caotico ora
. Nientedi particolarmente nuovo, ma assolutamenteeccitante e spontanco. Fra Can, Einstuerzende Neubauten, Sonic Youth e Swans

in Trading Co.. 69 Falkland Road. Londen N8 ONS, England, UK.

PENNELLO!
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Rom

THE COAL PORTERS: “Rebels without applause” (LP
CD Zuma/Rubber)

nta dei
olitanoSid Griffin

musicali), Ly mu:

lunga sequela di

affanculo..
The Coal T

Engla

ballate country-sentimentali eStrect-
> da nessuna parte. Anzi, vanno

_ 25%, Lundon NW3 6BH,

COP SHOOT Cor.
Big Cab

Unodei miglioridischi usciti gl ultimi anni.ra Foctus

a it Vet fine anniSessanta, Somplicement

Ask questions later” (LP/CD/CA

Entertainment, .0, Box 999,

îv York, NY10005, USA

COURSE OF EMPIRE

EntertainmentBM

Infested!” (EP/MCD Zoo

THE CRANBERRIES: “Everybody elseis doing it, so

?° (LP/CD Island)

Innocente

proprietà de

fndulgente ed innocuo, seppurben f
sepost C744 14N

4$R. England, UK

“Forever” (LPIC

pambina, per]

dà vita all'imberbe ereatura di suo fratello James 1 Crane
sonouna band piultosto cerebrale, ciaustrofobica ecorag-

dopol popolarità ottenuta grazie alla to
di Supportoai Cure, giunge oraal terzo discoin

La loro musica è un'aliascinane mistura

sonora per gli emmetropici film: ter Gree
i D._Box. }\H

i, Fall, Foetts, Killing Joke, Sonie Youth

THE CYNICS: “Learn to loose” (LP/CD Get Hip)
Quarto album in studioper l’ormai deprezzato ‘combo:

ostelich. Garage-punk n'roll suonat

mid-eighties” di

e Miracle Workers. Fino a

\............... ebbe stato

DE CORTO: “Dopo la caduta dell'Impero Roman
(CDICA Anagrumba)

Fino o ...\...\.I... o £, tempi di

iae del sudore di chi
omo lotta ancoracol cuore in mano: contro

sociali (“Fuoco a Los AngelesTM, la nuova
destra (“Ancora più rosso”),i
(Cerco un modo”), la guerra n genere

orrendo. Un disco che, pur contenendo

cnuità alivello f

anche e soprattuttodal vivo

an la falce ed il martello.

......d (LPICDICA Alternative
)

Top.P.O. Box ’ ùà Burnaby, B.G

EAT: “Epicure” (LPICDICA Fiction)

tro-noise industr

ostera, frutto

rilassata che in

i di vista, sopral.

o un rito, ogni disco un

ogni concerto una

punk® della storia

ASAO d e
sedativi e tranquillanti allucinog
passato, ma voi continuat

’ to dal vivo; i Neubauten s
vangelo apoenifo seritto

leb

n

uppo

Idingstrasse 74, 2000

sto” (LP/CDICA Mad Moon)

piche sfumature

i | Filippinvs sonome

THE EXCESSIVES: “Snaps, crackles & pops

Boom)

con uno spiccatogusta melodico, gli Excessivi perdono

sascoltatii Mudhoney a ripetizione11

ia pelle

The Excessives, O. Box 172

(McD

EXTREMA: “Tensionatthe seams” (LP/CD Rosemary's/

Contempo)

Partitiall'inizio deglianni'80come
ilanesi Extrema approdano adesso

i Ct e “Truth hits

everybody, tratta dal epertoiodei primi grandi Police

Un disco pifittosto riuscito ecompattoil loro, che si pone
a confrontosenza troppo timori reverenzialicon le miglio-

ri produzion inte ali. Peccato soltanto che <6 ne
siano così tante a giro.

xtrema, via Lattuada 20, 201

thrashers’ cl
1a Contempo è

Milano, Italia.

FLOWERHEAD:
Entertainment/BMG)

Psyche-pop stile Creation Records
ulim, veramente ben fatto.

Snagglepuss” (MCD Zoo

via Seattle.Dis

GAS HUFFER: “Integrity

CD Empty/Musical Tragedies)

EmptyRecords, PO, Box12034

non dire unici) del

GAS HUFFER/MUDHONEY: split single (MCD Musi-
cal Tragedies)

OAT: “Goat” (LP/CD/CA Beggars Banquet)

Interessante gruppo checombinal garage-rockconil pop.

glam. Niente d più, niente di meno.

rs Banguet, 17/19 AlmaRe
England, UK

(LP/CD ZooGREEN JELLY: C Cereal

Entertainment

killer”

diguellidi “Spinal Tap

i fulminatissimi Green Jel .......h ,...........,...

del rock'n'roll". Giocano con i
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GLI ANNI FORMATIVI

Non siamo in vena di

commemorazioni o

revivals, ma non

possiamo ugualmente

esimerci dal solo ricordo di un

passato sbiadito e

svogliato che ci ha dato

(e tolto) tanto, in termini

di soddisfazioni, illusioni,

energie. Magari

pubblicando alcuni dei

passi più significativi -

(debitamente rivisti e

corretti...) tratti dai

vecchi numeri di

“Ars Moriendi”

(anni 1985/1987),

ormai esauriti da tempo.

Spero che apprezziate

lo sforzo: in fin dei conti sono

solo parole, nere nerissime su

bianco troppo bianco

che ci gira attorno...
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IL PROGETTO (SE MAI CE NE FU UNO...)

ARS MORIENDI nasce sui b del

sta (almeno un tempo

iù antagoni-

) liceo fiorentino, il fanta

scientifico Gramsci di 1 progetto

che trae spunto (nel nome) dai trattati medievali sulla

buona morte cristiana” e (nei contenuli più spiccio-

li) da un clima culturale (arte 1, spettacolo)

iuttosto interessante, ma irrimediabilmente statico,

come quello della meta degli anni ottanta, si

concretizza all'inizio del 1985 cc zione dila pre

una fanzine nei formati,

ire non superio-

ibuiti perlopiù

La Firenze: nelle bische discc

degli a

prima de

ici oppure dav

).Con A.M.03 inizi,

e propria (mai soddisfacente

concer ampa vera

per la verita) della

fanzine, con tirature varianti dalle 300 alle 800 copie.

Nel gennaio1991 esce invece A tinata,

tipografia seria, tiratura portata a 1

1.10 (carta

dopodiche un lungo black-out finc rni nostri.

ARSMORIENDIha rappresentatoin tutti questi anni

un modestissimo tentativo di “work in progress

motivo per cui avrebbe poco senso sottolineare oggi

un interventoin p. olare(anchese ricord

t Recorder

altà)

a multimedia

piacere i bei tempi del Pat

nostro de io (mai tradottoir stato que

e realizzare in un’o )

traendo forte ispirazione da collettivi multimediali

e La Fura Dels Baus, Test Department,

° grosso ostacolo: i conti (ed i

in tasca. Abbiamo sempre digerito a fatica il

ndo fruttodi un “benestantesimo” prosa

co, travestito perlopiù da anticonformismo e/o

indipendentismo; non abbiamo mai creduto che la

differenza fra progetto e progettosi riducesse ai soldi

(di papa) investiti nel lavoro, ma di fatto cosi è stato.

ARS MORIENDI, inorridita al solo pensiero di una

guerra fra falsi poveri, ha preferito crescere da sol

piano piano

Abbiamo sempre avuto la presunzione di sce

gli argomenti (perlopiù musicali) in base alla loro

qualita e al loro tasso di “rottura”. Ci siamo tenuti a

debita distanzasia dal discorso “autogestionale”(pur

nel massimo rispetto dei centri sociali, autentici

ropulsori politicie culturali, talora ghet he da

quello““commerciale”, etichettandoci noi stessi come

‘misantropi alter-individualisti”. Abbiamo sempre

comunque odiato gli autoritarismi (di qualunque

matrice essi fossero...), creduto nella comuni one

libera

stantemente su ogni fc

° liberata) dell'uomo dall’uomo, vomitatoco-

ma di militarizzazione della

societa. Amare un certo tipodi arte/cinema/letter.

tura/musica/teatro piuttosto che unaltroci è indub-

biamente servitoad e iforma di violen-

za, manifesta o subliminale, che il Grande Fratello ci



re somministrato, quotidianame

amo tuttora antiproibizionistidi fatto e idealmente

garantisti, aborriamoildogmatismoe la politicacome

Non siamo maprofessione scesi in piazz

siamoschieratiapertamente, ediquestocicru

mai delegare, infatti, quando sei circondato da una

massa di “ Deve

una carica creativo-eversiva in cio che fai

altrimentiseimorto. ARS MORIENDI passaa miglio-

, per non dire di “merda

esserci

re vita (JAMY) con un laconico sorriso stampato in

volto, vitti

diffuso e

più s

na inconsapevole del venefico grigiore

suo stesso sarcasmo. Addio miei cari,o

aplicemente arrivederci al prossimo addio

.PENNELLO!

Ringrazioper I'energia spesa in tutti questi anni ed

i bei momenti passati assieme: Giacomo “G

Flasketto” Musumarra, Lu

Daniela P:

e Sandra Tomboloni, En

arnieri, Luca

“Perlao”

Sus:

’ Perlini, Fritzzz cioli, Kosimo,

co “Body”

Ciuffi, Chiara Cipolli, la

Ma

“Gnuffo”

fonic lo, Franco), Paolo

Captain S “The Vindicator” Zamma, Sir

Waldo Magis, Ari Neufeld, Amel Bend

Cristina Marcantoni, “God Save

idouche

Saverio.

Ed inoltre:

Valerio,

compagni, i distributori, i Adamo

Alessandro & Da

ndrea Sba

rto C Alessio

ni (R.I / T

got, Antler-Subway, Arezz:

niela Pag olia

ragli, Angela& Paola

Wa Attrition, Bond

Carlo Albertoli

mentazione Pistoia, Centro S na

(Miriam, Nur Stefania), Cherry Red, C

Rocco, Complot Bronswick, Contempo, Con

C.P.A. Firenze Sud, Danceteria, Daniela Giombin

Daniela Selisca, Davide Morgera, De Corto, Didier

Bourgoin, Fab Foetus, Fabio Capanni, Fabio V

Fabrizio Della Porta, Fast Forward, Flask & Famig

Gnott, Franco Piri Fc

Breathless, BrunoC

Cecilia Casamonti, Centro Docu-

mpa Tos ova

audio De

oradio,

ardi, Fr 1, Fulvio Palos

Gherardo & Famiglia Baldassarri, Giancarlo

Passarella, Gianluca Bonaiuti, Gianpaolo Guarnieri,

Giulia Caruso,

Giulio Giannetti, Giuseppe Gelao, laria, Independent

Music Meeting, In The Nursery, KK, Klang, Lindsay

Hutton, Lokomotiv 1, Luca Coslovich, Luca

Doni, Luca Faraci, L i, Macelleria Etto-

re, Marco Mannucci, Marco & Maurizio Pustianaz,

GiovannaSmiriglia, Giovanni Ballerir

Marco Sigismondi, Marsu, Materiali Sonori, Mauro

Mauro Valenti, Max Gatti, Membranes,

Monica di Milano, Nero, Nicola ¢

NonnaPapera, Pat Pat Recorder, Piazza Gran-

PunkDark, Ra-

to Gagliardi,S \

Falciani,

Militia

Sam, Provockman,

dio Studio X, Roberta, Rol

Simonetta Schiano, Sound City, Suburbia, Subway

Third Min Toto di Milano,

Valentina, Venus Fly Trap, Vittorio Amodio, Wide

aso Tozzi,

RED LORRY

YELLOW LORRY

| Red Lorry Yellow Lorry appartengono di diritto a

guella nuova tendenza di post-punk elettrico, ricco di

aromi vagamente psichedelici e ritmiche marziali,

tipico di gruppi quali March Violets, Sisters Of Mercy,

Three Johns. Anche i Red Lorry Yellow Lorry fanno

buon uso di batterie elettroniche e chitarre distorte,

tanto da risultare particolarmente “aciduli” e

apocadlittici. Divenuti noti ai “grande” pubblico solo di

recente e grazie ad episodi decisamente minori ri-

spetto alla loro discografia (€ questo il caso di brani

come “Hollow eyes”, “Happy” olarecente “Chance”,

pur agghiocciante e grintosa nel suo incedere), i Red

Lorry Yellow Lorry provengono da Leeds (come i tanto

acclamati Sisters Of Mercy, che dal vivo non riescono

a conservare |'impatto dei loro dischi migliori) e si

confermano latori di una certa originalita. Le contur-

banti, per non dire travolgenti, “torture emotive” pre-

ziosamente racchiuse neisingolidegliesordi ("Beating

my head” anno 1982, “Take it all” 1983, "He's read”

1983) suonano una più affascinante dell’altra. Giunti

finalmente al compimento dellaloro prima fatica a 33

giri (dal titolo “Talk about the weather”, LP Red Rhino

Records 1985), i Red Lorry Yellow Lorry ci offrono una

prova assoluta di carattere e compattezza. Credete-

ci o no, ma sfido chiunque a prestare attenzione ad

episodi come I'inquietante “This today”, la

scamificante “Strange dream” ol’entusiasmante “title-

track”: potrebbero davveroredimere dall’ascolto della

solita vecchia roba !!! Chris Reed, autore dei testi

oltreché chitarrista, cantante e leader del gruppo, ha

finito col dare un’impronta in qualche modo post-

industriale a questo lavoro, che sfortunatamente pas-

serd inosservato ai più per il suo alto livello di distorsio-

ne nei confronti del mondo esferno, che ci volete

fare...1?!

PENNELLO!

ISIZ DO NSI Y

£ NN LOE
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Firenze, Santa Pasqua, 7 aprile 1985.

Neimini-locali del celebre “Salt Peanuts” di Piazza S. Maria

Novella, jazz-club per palati fini ma non per questo “elita-

rio”, i criptici Death In June hanno svolto al migliore dei

modilaloro “parata”. Sarcasticamentee dissacratoriamente.

Orfani dell'apporto artistico del corpulento bassista, Tony

Wakeford (che compariva in formazione ai tempi dell"usci-

ta dell'album d’esordio “The guilty have no pride” e che

ritroveremo poi a capo dei Sol Invictus), i Death In June si

sono tramutati, forti dellaloroiconografiae del loro “modus

vivendi”,in perfetti commilitoni daltri tempi. Uno “stage”

adorno di rete mimetica e percussioni minacciose ha fatto

da teatro alla performance dei due Death In June superstiti

(Patrick Leagas e Douglas Pierce, gia a capo di una delle

prime anarcho-punk bands londinesi, i Crisis), alle prese

con un buon numero di persone accorse da ogni dove pur

di assistere alle misteriose ritualita di questo tanto decla-

mato gruppo-culto d’Oltre Manica. Uno spettaccolo a tratti

suggestivo, a tratti prolisso, qualche sbadiglio. Consapevo-

li della notorieta acquisita dopo aver pubblicato ben tre

albums ed essere stati inseriti in varie compilations (fra

tutte quella della NER, etichetta di proprieta del gruppo,

dal titolo “From torture to conscience”, semplicemente

stupenda), i due Death In June hanno attaccato con un

brano marziale ed avvincente come “Till the living flesh is

burned”, seguito a ruota da una versione entusiasmante di

“Torture garden”. Ciò che ha contribuito al protrarsi di

certa “monotonia” asfissiante& stato però l’uso ossessivo di

“drum-machines”, nastri pre-registrati e percussioni in

genere, dequalificando una performance dalla quale ci si

sarebbe atteso ben altro sviluppo, soprattutto a livello

strumentale. Nonostante questo piccolo-grande appunto

critico, attimi di vero e proprio sollievo e di intima sugge-

stione si sono raggiunti al momento delle puntualissime

esecuzioni di brani come “Heaven street” (vero e proprio

“anthem” del gruppo), “Leper Lord” e “The Honour of

silence”, piccoli tasselli di un’opera magistrale. Di pessimo

svolgimento, invece, “She said destroy” e “The calling”,

SUMMA TEOLOGICA

brani che del resto hanno contribuito a far conoscere oltre-

modo i Death In June e a fenderne piu fruibile l’ultimo

album, “Nada”. La performance & stata conclusa dalla

“teatrale” esecuzione di una canzone politica “sui generis”

come “C'est un reve”, controversa apologia e/o denuncia

(o forse niente di tutto questo...) di uno dei criminalinazisti

Ppiù invisi agli occhi dell'umanitd, tale dottor Klaus Barbie.

Potremmo anche in questa sede esaminare la questione

Death In June e discutere a proposito del loro presunto filo-

nazismo, ma rischieremmo solo di perderci in lunghe dis-

sertazioni a proposito del sesso degli angeli. E' indubbio

infatti che argomentie tematiche comeil dramma, lamorte,

Toppressione, I'orrore suscitino nei Death In June una

reazioneispirativa dai connotatidifficilmente inquadrabili.

I Death In June sono musicisti istintivi ed hanno il grosso

merito di essersi amalgamati con altri gruppi tipo Annie

Anxiety, Clair Obscur, Current 93, D&V, In The Nursery,

Iron In Flesh in una sorta di “consorzio” artististico che ha

portato fruttinonindifferenti;buon ultimol'album “Nada”

(LP NER 1985) che nonostante tutto & un piccolo capolavo-

ro, fatto di episodi e frammenti cosi diversi fra loro, ma

legati da uno stile assolutamente litanico. Ascoltate l’intro

glaciale di “The honour of silence” che, nella sua tristezza

di marcia nebulosa e raminga, rapisce fino all’estasi; stesso

dicasi per “Behind the rose (the fields of rape)”, “Leper

Lord” e “Rain of despair”, se proprio non vogliamo citare

la preziosissima “She said destroy”, dalle tinte fosche ed

impenetrabili. “The calling” è l’unico pezzo che, a mio

avviso, delude rispetto alla precedente versione uscita su

singolo: il ritmo diviene incredibilmente “discolitico”, cosi

facilmente accessibile da fiaccarne I'ascolto. Ma fortunata-

mente questo è solo un episodio, visto che le atmosfere di

“Nada” si dimostrano ancora tese e cerebrali: angoscia,

miseria morale, morte, solitudine cosmica, tristezza per le

vostre calde notti d’estate...

PENNELLO!
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DADA

MOVIMENTO

DADA
“Dada è come le vostre speranze:

niente

come il vostro paradiso: niente

come i vostri idoli: niente

come i vostri codici: riiente

come i vostri eroi: niente

come i vostri artisti: niente

come le vostre religioni: niente”.

(Francis Picabia)

Nel folto panorama della musica attuale ci sono

moltissimi riferimenti al movimento Dadaista (ad

esempio: Cabaret Voltaire, Cocteau Twins, 2+2=5,

etc). Questaprima e piccola considerazionenonsi

ferma soloalla semplice scelta piùo meno motiva-

ta di un nome, ma si concretizza soprattutto nella

maniera di concepire e produrre un certo tipo di

musica al di fuori degli schemi ortodossi del co-

mune “stereotipo” musicale (vedi la produzione

musicale di gruppi come Swans, Psychic T.V.,

Einsturzende Neubauten, Current 93, Coil, etc.).

Queste poche righe, nella loro semplicita e senza

alcuna pretesa di critica solenne ed implacabile,

hanno il solo scopo di illustrare quello che fu e

significo nell’Europa del primo Novecento il mo-

vimento Dadaista, quello che pud ancora oggi

significare Dadaismo !!! Cid, tutto cid soprattutto

per cercare di dimostrare come settanta anni fa

giovani intellettuali, artist, scrittori e poeti potes-

sero avere le stesse esigenze e le stesse tensioni

esistenziali, le stesse angosce e le stesse paure, lo

stesso modo di vedere una società in piena crisi

come quella di ieri, che non differisce poi molto

dalla realta contingente di oggi. Il “dada” (nien-

Yaltro che un semplice vocabolo infantile, senza

alcunsignificat) maturde crebbenella Zurigodel

1916 intorno ai tavolini del Cabaret Voltaire, fon-

dato da Hugo Ball grazie alla collaborazione di

artisti come Hans Arp e Tristan Tzara, insieme a

Marcel Janco, Max Emst ed altri ancora; tutti

perlopiù anarchici ed antimilitaristi, emigrati,

diseredatie dispersi della Guerra. A tal proposito,

Hans Arp dice: “Disgustati dai macelli della Guerra

Mondiale del 1914, a Zurigo ci demmo alle belle arti.

Mentre in lontananza brontolava il tuono delle

cannonate, noi cantavamo, dipingevamo, meditavamo

e scrivevamo poesie con tutte le nostre forze. Cercava-

mo un'arte elementare che sanasse l'uomo dalla follia

dell'epoca ed un nuovo ordine che ristabilisse l'equili-

brio tra il cielo e l'inferno”. Le attivita del Cabaret

Voltaire erano appunto molteplicie si realizzava-

no in diverse forme d'arte, ma soprattutto si rea-

lizzò musica fino ad allora sconosciuta, una forma

di rumorismo creato da campanelli, tamburi,

campanacei da mucche, colpi sul tavoloo su ceste

vuote, Tutto cid doveva, attraverso la ricerca vio-

lenta di un nuovo linguaggio, eccitare e trasfor-

mare, fino a farla esplodere, intera “audience”.

Come riferisce Hugo Ball: “Richard Huclsenbeck

proponeva di esaltare la cadenza ritmica (il ritmo ne-

gro). Il suo più grande desiderio sarebbe stato quello di

suonare sul tamburo tutta la letteratura da cima a

fondo”.Il movimentosiarricchivasempredinuovi

artisti e stimoli. Nacque così la rivista “Dada” e

proprio in quel periodo si pensò di associare alle

rappresentazioni anche delle mostre, creare

un'idea globale d'arte unendo recite, letture, mo-

stre e danze. La prerogativa era comunque quella

di stabilire un contatto diretto col pubblico, urtar-

Io, provocando le più disparate reazioni. La poe-

sia fu un ottimo mezzo per provocare queste

sensazioni che portavano quasi sempre ad un

tumulto tra artistie spettatori. Ancora Hugo Ball

“Con queste poesie onomatopeiche volevamo rimediare

ad una lingua inaridita e resa miserabile dal giornali-

smo. Dobbiamo isolarci nella più profonda alchimia

dellaparola ed abbandonare persino questaalchimia per

conservare in tal modo alla poesia i suoi dominii più

sicuri”. Ma certamente la forma d'arte che più

interessd il movimento fu, per chiamarla alla ma-

niera di Ball, “la lingua del Paradiso”, cioè tutto

ciò che concerne il linguaggio figurativo. Soprat-

tutto la ricerca in cui si tuffarono Arp, Richter,

Tzara era quella di fare dell‘arte un significativo

strumento di vita, identificandolo con la natura o

con una struttura umana e musicale. L'arte viene

intesa come energia dell'istinto creativo, come

‘mancanza di fede nella societa, nella nazione, nei

costumied infine semplicementenell iomo; visto

sotto lottica spietata e crudele di un animale

incorreggibile, “uomo” & sinonimo di “fallimen-

to”. Il “caso” entrò come elemento importantissi-

mo nella concezione artistica Dada quando un

giorno Hans Arp, insoddisfatto del proprio lavo-

ro, lo strappòin decinedi piccoli pezzi e li gettòa

terra. Successivamente i suoi occhi caddero su di

essi e solo allora si accorse che il caso era riuscito

a creare ciò che Arp stesso non aveva saputo

cogliere. Doveva quindi sussistere una totale li-

bertà per poter fare quello che gli istinti degli

artisti volevano: avvicinarsi al proprio intimo ri-

chiamo senza porsi alcuno scopo, prestandoil più

profondo ascolto al cosiddetto “ignoto”. Tutto ciò

era quello che differenziava il Dadaismo da qual-

siasi altra forma artistica. Richter cominciò a di-

Pingere al crepuscolo in modo da arrivare al buio

completo, dipingendo in una sorta di stato di

“auto-ipnosi”, affidandosi all’intuito e all'istinto

piuttosto che alla vista. Janco approfittò di tutto

quello che di casuale, inosservato e concreto la

natura gli metteva in mano: fil di ferro, piume,

cocci eranoi suoi materiali preferiti. Il movimento

Dada si sviluppava intanto dentro e fuori della

Svizzera: nacquero movimenti a New York,

Barcellona, Berlino ed infine Parigi. Si giunse fino

al ‘22 quando Arp, Tzara, Schwitters, Van

Doesburg, etc. si incontrarono a Weimar, in occa-

sione della festa della scuola Bauhaus, per dare

l'addio al Dada. Oramai non'aveva più ragion di

vita e si giunse alla conclusione che “il Dada

sopravviverà solo in quanto cesserà di esistere”.

Ma lo spiritodi innovazionee di rivolta che carat-

terizzò in maniera molto forte il Cabaret Voltaire

e gli artisti ad esso collegati si stava affievolendo

progressivamente. Cravan, Duchampe Man Ray

a New York avevano svolto un grosso compito

creando i famosi “ready-made”, oggetti d’uso

comune innalzati alla dignità di opere d'arte solo

perchè sceltie firmati dall’artista stesso: lo stupore

fu a dir poco grande !!! Si giunse pertanto ad una

vera e propria rivoluzione nel mondo dell'arte.

Marcel Duchamp, sperimentando pazientemente

nel segreto del suo modesto laboratorio, presentò

ad un pubblico di esperti una ruota di bicicletta

montata su di uno sgabello, un asciuga-bottiglie

ed un orinatoio, giustificandole tutte come opere

d'arte, in quanto “egli le chiamava tali”. Questo

vero e proprio “ready-made”, ribattezzato curio-

samente dall’autore col nome di “fontana” ('è da

direinfatticheil comunissimoorinatoiodimaiolica

era stato “artisticamente” rovesciato), venne ov-

viamente rifiutato da critica e pubblico: questo

fatto provocò le dimissioni di Duchamp e consa-

crò definitivamente il punto di rottura fra que-

stultimo ed i pittori moderni che intendevano

vedere nel Dada solo una nuova scuola artistica.

La stampa più autorevole ' America si interessd

ditale questione e da un giorno all‘altro I'orinato-

io di Duchamp trovd posto negli annali della

storia dell’arte americana !!!

FLASKETTO
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Ausgang il nome di una delle pi recenti sorprese inglesi in ambito post-punk.

Provengono da Birmingham e sono da poco giunti all album d esordio ( Manipulate , LP

FM Records, 1985). L intervista che segue ci

e fac-totum degli Ausgang.

Quali sono le principali differenze trai vecchi e i nuovi Ausgang ?

Beh, ce ne sono varie.Il nostro precedente bassista, Cub, ci ha lasciati nel

settembre 1984; c’è voluto un pò di tempo prima di scrivere del materiale

nuovo assieme al nostro nuovo bassista, che si chiama Stu. Comunque,

io e Max (cantante) siamo stati in diverse bands insieme sin dal lontano

gennaio 1981, mentre con Ian (batterista) suoniamo dal setternbre dello

stesso anno. Ognunodi noi conosce quindi lo stile dell’altro,ad un ottimo

livello adesso. Siamo maturati in maniera lenta ma graduale, e non solo

grazie ai cinque lunghi anni che sono trascorsi, ma grazie anche all’atti-

vità concertistica, intensissima soprattutto di recente: un tour tutto per noi

nel gennaio di quest’anno ed un altro di supporto a Gene Loves Jezebel

nello scorso marzo hanno reso il nostro approccio dal vivo molto più

solidoe compatto. Penso chei nostri pezzi stiano man mano diventando

Ppiù “puliti”,ma confido nel fatto che non perdano mai la loro propensione.

all’abrasione.

Come vivi i rapporti con gli altri membri del gruppo ?

Vuoi chiedermi se siamo tutti amici ?!? Ti rispondo di si. Non soltanto ci

incontriamo tre volte alla settimana per le prove, ma trascorriamo un

sacco di tempo assieme,e in più andiamo molto d’accordo, anche durante

le prove esterne o i concerti.

Qual’è la tua opinione sulla stampa musicale in genere ? E sulle

fanzines ?

Beh, nel suo complesso la stampa ci ha finora ignorati. Abbiamo avuto

qualche riga di menzione sul “Melody Maker” e su “Zig Zag”, recensioni

su “Sounds” e “New Musical Express”, ma generalmente non molto.

‘Tuttavia, abbiamo rilasciato interviste ad un sacco di fanzines inglesi e

straniere, come la tua; per una band comela nostra questo sostegno “dalle

radici tenere e verdi” & molto importante, e speriamo duraturo. Questo &

il motivo per cui noi stessi facciamo una fanzine, cioè a dire “Stab the

sun”.

Quali sono le tue considerazioni sul pubblico che vi viene a vedere ?

Fino a quando il pubblico ci dara ancora il beneficio del dubbio, se non

ci ha visto prima, e arriverà al concerto senza pregiudizi, allora e solo

allora conquisteremo il mondo intero. Non penso che abbiamo mai

ricevuto una singola risposta negativa dal pubblico; anche il tour che

abbiamo fatto in compagnia dei Gene Loves Jezebel ha di sicuro contri-

buito ad innalzare la considerazione e la stima nei nostri confronti:

avevamo la possibilita di suonare davanti a molte più persone che di

solito, e devo dire che a molti di loro siamo piaciuti.

Avete un modello di vita da seguire, o una filosofia ?

Non abbiamo mai avuto un modello da seguire, questo & sicuro. L’averlo

ci limiterebbe, mentre noi non vogliamo nè possiamo essere limitati,

musicalmente o come singoli individui. Ritengo che, come persone,

abbiamo tutti e quattro filosofie simili a proposito di cid che è buono o

sbagliato, e che nell’attuale clima politico questo fatto stia certamente

facendosi pid acuto nella nostramusica. Comunque, i nostri punti di vista

non sono condizionati dalla condotta o dalla filosofia di nessuno in

particolare.

Siete mai stati influenzati da nessuno ?

A dir la verità, posso rispondere a questa domanda solo per quanto mi

concerne, non per gli altri. Musicalmente sono stato influenzato da un

sacco di gente (troppa da menzionare) e mai da un singolo individuo. Mi

piacciono nel complesso le ricerche musicali d’ogni genere, dalla musica

classica al country & western.
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Stata rilasciata da Matthew, chitarrista

In cosa consiste la vostra creativita ?

Non sono molto sicuro di aver compreso la domanda. Se vuoi chiedermi

in quale maniera io sia creativo, suppongo che la mia creativita si

identifichiunicamente con la mia capacitadi scrivere canzoni. Ho sempre

trovato lo scrivere canzoni più gratificante (per me) che il mettere

semplicemente una penna sul foglio, sia per scrivere che per disegnare o

altro. La musica & a mio avviso la più emotiva delle forme d’arte: la

musica ti può far venire i brividi lungo la schiena, ti può far piangere.

Spero che anche la mia musica faccia emozionare la gente.

Quali sono le personeche apprezziin campo a) politico, b) musicale,

©) letterario?

In campo politico, pochissimi uomini i meritano considerazione

Per i loro servigi resi all’umanità. Mlcluel Foot, ex-leader del Partito

Laburistain Gran Bretagna, & certamente un grande uomo di pensiero.

Personalmente, non sono mai stato convinto appieno da nessun filosofo

opolitico; tuttavia Richard Nixon merita ammirazione per essere statoun

tale psicopaticoed aver resistito con una malattia del genere per cosi tanto

tempo. In campo musicale sono troppi gli artisti da ricordare, mentre in

quello letterario direi Hunter S. Thompson.

Quali sono le tue considerazioni sull’album di debutto ?

Le mie considerazioni sull’album si possono riassumere nel fatto che lo

abbiamo realizzato molto velocemente, in appena dieci giorni, e che per

il tempo che abbiamo avuto a disposizione, siamo tutti e quattro molto

soddisfatti. Sarebbe stato bello (e utile) spendere più tempo in fase di

registrazione, ma la verita & che avevarv-pochissimo denaro. I nuovi

pezzi, appena finiti, saranno sicuramente migliori. Ammesso e non

concesso che ciò sia possibile. Naturamente si.

PENNELLO!
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1 Bone Orchard stessi amano definirsi “band

atipica” nel felino panorama del “music biz” in-

ternazionale. Ed in effetti lo sono: cinque forti

personalita all'interno di un gruppo che sta cer-

cando disperatamente di battere le nuove piste

dello “sperimentalismo” sonoro degli anni Ottan-

ta.IBone Orchard provengono da Brighton esono

sempre stati sostenuti nella loro oculata ricerca

artistica dall'etichetta londinese Jungle Records,

eccezionfatta perlaloroultimaprova discografica,

uscita su Vax Records. Fin dal lontano 1983, epoca

in cui vede la luce il disco d'esordio intitolato

“Stuffed to the gills” (MLP Jungle 1983), si com-

prende I'inopportunita di qualsiasi etichetta per

questo formazionea dir poco bistrattata. “Stuffed

to the gills” è un vero e proprio inventariodi idee,

sentimenti ed incubi; l’opera forse più probante

dei Bone Orchard, anche se nella stessa vi sono

tracce più 0 meno evidenti di influenze esterne:

dai Birthday Party ai Cramps, dai Bauhaus ai Fall.

1l tutto viene servito molto caldo, con una buona

dose di reminiscenze blues, jazzye punk. L'atmo-

sfera che si viene creando è sì decisa e vitale, ma

anche asfissiante: una sorta di unione morbosa

che trova i suoi momenti fatali in “Kickin’ up the

sawdust”, “Fats terminal” e “Shall I carry the

budgie-woman”, pezzo quest'ultimo dalle forti

venature punk-noir. Il denominatore comune di

questo disco è sicuramente l’attenzione che la

voce e la personalità di Chrissie McGee iniziano

adevocarenellastampamusicaleinglese. Chrissie,

alla sua prima esperienza di cantante, & decisa-

mente estrosa, passionalee versatile: lesue qualita

espressive, ricche di crudezza e sentimentalismo,

paiono degne della più rodata delle interpreti.

Non da meno gli altri musicisti che, intenti a

rincorrereChrissieinunasorta disabba medianico,

sembrano posseduti da brividi irrefrenabili. La

seconda prova discografica del gruppo,

“Swallowing havoc” (EP Jungle 1984), dimostra

gia un atteggiamento più ordinato e pacato nei

confronti di quello stesso pentagramma violenta-

to ai tempi dell’esordio. Episodio che esula perd

da questo contesto & V'iniziale “Cold back stick”,

vero e proprio “anthem” della band, brano che ci

rende partecipi ancora una volta dello stato di

frenetica, senon maniacale,follia conn cui Chrissie

è abituata a convivere. Il gusto dell'abrasione e

dell'emozionespirituale non mancano neppurein

questa prova, ma sono tenute a bada da una

sezione ritmica che si concede meno licenze

stilistiche delsolito;le chitarre vengono ora subor.

dinate ad un lavoro di “co-protagonismo” (a dif-

ferenza di quanto immortalato su “Stuffed to the

gills”), mentre il ruolo di “prima ballerina” spetta

ancoraunavoltaa Chrissie, autrice dei testioltrechè

interprete. La sua voce, estremamente “soul” e

graffianteal contempo, convinceed inibisce anco-

ra una volta: in “I'm boned (boneabilly party)”

Chrissie ci conduce per mano in un vorticoso

gioco delle parti, invocando a più riprese (e senza

mezzi termini) la più sana delle pazzie. T Bone

Orchard se la prendono coni giornalisti più pigri

che li definiscono come gli ennesimi epigoni del

movimento “gothic” e “positive punk” (in effetti

solo il nome del gruppo evocherebbeuna serie di

aromi e perversioni legate al macabro), ed hanno

ben ragione a farlo: si sentono diversi visto e

considerato che non abusano di effetti, maschere

o trucchi, ed in più hanno una cantante che sa

decisamente cantare. E' forse per questo motivo

che la critica li giudica presuntuosi e “falsamente

intelligenti”1?! Dopo.aver celebrato la forte e

poliedrica personalita artistica di Chrissie McGee

(a mezzo servizio anche con altre'due bands di

blues & jazz, /International Noise Orchestra ed i

Big McGee & The Famous Blue Note Rhythm

Kings), passiamo ora a presentarelaband chele fa

da(prezioso) contorno: Mark Horse, prima chitar

ra, è 'unico membro fondatore sopravvissuto, ed

anche l’unico in grado di vantare un’importante

esperienzaallespalle, e più precisamenteneiDeath

Rides A Horse, odiatissimaband di Brighton; Paul

Henrickson, bassista, ex-professore di chimica

presso il Politecnico, vinto alla causa del gruppo

assieme a Troy Tyro, chitarra ritmica; ed infine

BenTisdall, nuovobatteristainluogo del primige-

nio Mike Finch. Con l'uscita di “Jack” (LP Jungle

1984), autentico capolavoro, la musica dei Bone

Orchard continua a spargere consensi e ferite.

Otto composizioni con ogni strumento ed inter-

vento vocale al proprio posto: & questo il caso del

malinconico violoncello all'inizio della stupefa-

cente “Marianne” o dello struggente violino inse-

rito nella canzone che da il titolo all'album. Lo

spirito demoniaco (in predaall‘alcool) delle prime

provelascia ora il posto ad un clima spesso disso-

nante di ansieta (è il caso di “Five days in the

neighbourhood”), di eccitazione elettrica (“Girl

with a gun” e “Lynched”), di spasmi jazzy

(“Scarlett ropes”). Ma I'episodio più originale (e

forse anche importante) dell'intera raccolta resta

Yaffascinante “Touched”, branocheevitandomolti

Iuoghi comuni intraprende decisamente la via

della sperimentazione: forseanchei Bone Orchard

si sono accorti che Blixa Bargeld (Einsturzende

Neubauten) collabora con Nick Cave ed i suoi Bad

Seeds, visto che in “Touched” Chrissie si lascia

piacevolmente soffocare da una marea di suoni e

rumori: semplicemente eccitante !!! Le ultime due

uscitediscografiche, “Princessepileps

1985) e “Penthouse poultry” (MLP Vax 1985),

consegnano un gruppo ancora all’altezza della

situazione. “Princess epilepsy” contiene un paio

di pezzi ad alta tensione e velocita (la “title-track”

e “Don't press my pants") ed una composizione

(“Some old ball and chain”) che sembra ricalcare

le cifre stilistiche di lavori come “Swallowing

havoc” e “Jack”, con determinazionee grinta forse

maggiori. “Penthouse poultry” & invece Yanello

‘mancante (e riepilogativo) della catena Bone

Orchard. Basta prestare attenzione all'iniziale

“Eyesore” per capire come Chrissie stia cercando

ancora una volta di oltraggiare I'ascoltatore oltre

ogni limite possibile ed immaginabile: una pazza

frenesia, un pugno nell’occhio. Altro clima si re-

spira in “The basement”, pezzoin grado diavvol-

gere e rapire 'ascoltatore in una morsa di fascino

eseduzione. L'episodio finale, “Dumb poet”, oltre

alla semplice menzione, merita il più genuino

degli amor, tant'è struggente e appassionata la

sua carica poetica. Non ho altro da aggiungere:

spero solo che qualcuno fra voi riesca ad apprez-

zare questosconvolgentee vetriolico “maelstrom”

sonoro dettoaltresiBone Orchard. Altrimentiav

di che dolersi per il resto della sua misera vita...

PENNELLO!
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HRISTIAN

DEATH
Cos'è rimasto dei vecchi Christian Death ?!? realizzabile, a meno che qualcuno non sganci no?

Rispetto alla primigenia ione di “Only 1a bomba sul mondo edio sia uno dei soprav- Penso cheil vostro sia un ambiente salutare, laspe primig y PI
theaterof pain” (primo album “europeo” del vissuti; solo allora sarò libero. Oggi nessuno è - situazione & in movimento e pare tenere tutti

gruppo, con tanto di Rikk Agnew from liberoin questo mondo. felici.
“Adolescents alla chitarra), nessunoè Non credi che ci si possa “liberare” con la Come giudichi i Petali del Cariglione ? Sei

sopravvissuto. Gli “eburnei” Christian Death - mente ? i . g SAAOO SLE produttiz g
si ripresentano adesso al loro affezionatissimo CeFt0,ma nessunoè libero fisicamente al gior- Ne ho tratto sensazioni favorevoli L'espan-

e Gi no d'oggi. Tutti siamo legati a restrizioni fem- dersi di ogni nuova musica & come mangiare

FiAtrocities”, LP Normal 1986) ed una porali imposteci dalle autorita, dagli stati di una torta con un gusto diverso.

el L a tiuvto i mond Dot i puol 7Y cofsiaarare Ne ai

f,';'{?;‘iii;‘d’:‘,;}""” Y::;‘;‘;“S";n(g";:".”."' : — libero di fare qualsiasi cosa tu voglia fare. Probabilt, & un’attività molto stan-
B i Dmm"fl"fl) Pensi chesi debba almeno tentare dicambia- cante, non purel tempo per raderti

4 ), ? re la situazione attuale? ‘intorno alla faccia e mostra la
(tastiere e voce), David Glass (batteria), Batty — Puoi cercaredi cambiarla, ci 0, n.d.r.)
Galvin (chitarra), Johann Schumann (basso). Che posto occupano la religione ed. che ascoltial momento ?

L'intervista che segue è una preziosa occasione _ misticismo nella tua vita? _ "Miusit h 86no influenzatoda nessu-
per fare la conoscenza di un eclettico musicista ituazione & così — ) ai nuovi gruppi, ritengo che i

che, smesse le vesti di leader dei Christian : stiano ancor

Death, ci parla dell’amore, del dolore, della

vita... ci dndo un'ottica spirifi
e tuttele: rellgmmsieg\laghno Tutte:

INTERVISTA CON VALOR ca . Ogni di un m\pcnanzapamm]a-
s e " re. La musica &1 linguaggio per eccellenza, al

Che opinione hai della famiglia ? E Vot cospetto diventanoinsignificanti
stato ? i, an pren 3 La musica® zione, dà sensazioni, &
La famiglia, come del resto j tia universale; è la musica
malattia sociale: ambedui8 i e non s0 se fo cantinuerd if circ aggio. Le parolein ingle-
sciute con la cultura. L'unico a tivo Ì ì significanonientein italiano, e vicever-
della famiglia & l'amore di cui ipano i pezzo (€ quindi jun i E F i0 quindi solo una forma di
suoi componenti; fatta eccezione per questo wer o i ela musica è la forma puradi
aspetto, non mi interessa assolutamente la fa- giro pe icazione, Tutti comprendonoil linguag-

miglia. Non credo che nell’s ; ?Un i ,Tion tutti capiscono le parol
il padre e la madre debbario iamente e della mor ssuz — 101 digedelnuovocorsodei Christian
seguire ruoli prestabi E

Credi nel destino ? q i _ Pecc qua o@semprediverso. Ogni albumèil concet-
Credo soltantoin ciòcheuno e I i pe ulugnufldue, un‘idea accompagnata

i r e nalmente non credo nel peccato. Un‘evoluzionepuò andare avan-

via, non saprei dirti sesonoioacondi Sei condizionato dalla gente chehdr%? u o Una crescita, un cambiamento,

o è lui a condizionare me i 1 In che misura? - iverse idee, diverse sensazio-
Inchemodovivi?Giorriop 00 pr ocondizionatodatutto e da tutti, ovunque:_Wsignificati. L'ultimo album è intito-
tato nel futuro ? Rlesu a concepire la tua esistenza al difuori W & riguarda cose terribili: non
Vivo per l’eternità. a di i ? Te su cosa esse possano
Credi che la tua anima avrà quindi vi N ei i I essere, ...wupu‘à vorrà direchenon
la morte ? ) ) . i era destifiato.Dico soloche “Atrocities”è un
Non credo sia così sempi si o di no !! me d sti il tu disco molt te”.
Ritieni di avere una ti - ione di è to di “Lacrima Christi” e la
vita? 3 i 3 i en- all'interno della vostra
Per niente. Per accettare idchi T

del mio stato d’animo,
i : è An io ritorno in Italia dopo cin-

guardanosoloa ciò che: ce j : eriodo ero in uno stato
la musica popè così fal S n lo i , essendo passato attra-
felicie far dimenticarele COS l& " verso esperienze molto dure, ed il ritorno in

0 > d ì là ppresentd una fase di cambiamento.
" Dopb aver lasciato la California siamo andati

n def 2 e quando siamo

gioo pmcoloso, principalmente la gente ha 6 g : ‘giunti in Italia il mio stato d’animo
‘pauradimorire edi nonaveravato abbastanza i mododi vedere le cose più
dalla vita. , 5 A ? i vedere che haraggiunto

Come vedi la morte? F_ ks :u.h'luhÉ toin cui siamo andati a
Probabilmenteè una cosa fantastica; vivo per Pompei. Dopoil tourin Italia ho scritto “Lacri-
‘morire, ma non sono impaziente di vedere INTERVISTA CON VALOR (2) ma Christi”, ed è stata basilare per quel pezzo
come sara. Tuttavia, quando arrivera il mo- Vinfluenza del vostro paese: la spiritualita, ad
‘mento, sia domani 0 in un altro momento, ci Riprende I'intervista con Valor, anima e corpo esempio, della gente di Torino che nutre una

salterd dentro come fosse una nuova scuola, ~dei Christian Death. Qui si parla di musicae forte passione perlastregoneriaelamagia,ola
una nuova fonte di educazione. dell'incredibile storia di questo gruppo compassione che la gente di Napoli ha per

californiano. Pompei ed l Vesuvio. Per non parlare poi dellaQuali riflessioni ti suggerisce la parola “li-

à”? cultura italianae del cristianesimo, l'influenza
Non credo che la libertà sia possibile 0 Cosa ne pensi del panorama musicale italia- del Papa sugli italiani,sul governoe su tutto il
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mondo. Il fatto poi che Roma abbia guidato il

mondo e che questa zona sia stata per secoli il

centro della cultura ha di certo contribuitoalla

persistenza qui di energie spirituali molto for-

ti.

Ci potresti dare una spiegazione dei così fre-

quenti cambi di formazione nel gruppo?

IChristian Death nascono nel 1979: al tempo, il

gruppo era composto da gente completamente

diversa da quella che comparirà sul primo

album. Uno dei membri fondatori era l'amico-

amante di Rozz, i due stavano insieme ed

erano le voci del gruppo; questa prima versio-

ne dei Christian Death fece anche dei concerti,

suonando un genere di musica che ricordava i

primi Black Sabbath, con capelli lunghi e

cotonati. Rozz scriveva dei bei testi, che tutta-

via non piacevano a nessuno. Successivamen-

te il chitarrista Rikk Agnew, che stava negli

Adolescents (punk-band locale molto famo-

sa), decise di abbandonare questa sua espe-

rienzae di unirsi definitivamente al gruppo di

Rozz. Così i Christian Death divennero un pò

Ppiù famosi a Los Angeles, dato che tutti cono-

scevano Rikk. In seguito il gruppo cambiò

chitarrista. Prima della fine del 1982 erano

rimasti nel gruppo soloil bassistae Rozz, e così

i Christian Death si sciolsero temporaneamen-

te. Nel 1983 riuscii a convincere Rozz a

ricomporre il gruppo dato che personalmente

volevo farne un ricettacolo di filosofia della

religione e delle cose spirituali, e fare della

musica che si espandesse oltre i limitidi “Only

theaterof pain”, che era come “Halloween”, la

festa dove tutti si mascherano e pretendono di

fare paura: quell’album era come indossare

una maschera orrenda con dietro I'innocenza

di un ragazzo. Volevo togliere le falsità e le

pretese,e fare musica onesta dato chemi piace-

vano Rozz (come amico) e le sue liriche. La

gente che era stata prima “coinvolta” dai

Christian Death voleva qualcosa del genere;

sapevo che c’era gente a cui piaceva ciò che il

gruppo stava diventando. Pensavo che rion

avrei mai potuto unirmi in gruppo con Rozz

perché avevo la mia band e suonavamo coni

rispettivi gruppi negli stessi posti; un giorno

gli proposi di formare un gruppo assieme che

non fossero i Christian Death e che chiamam-

mo quindi Doctor’s Carada (boh 217 n.d.r.). Per

sfamarci avevamo bisogno di lavorare e per

ottenere la possibilita di fare concerti 'unico

modo era quello di usare il nome Christian

Death, ma Rozz non voleva. Alla fine facemmo

dei concerti, ma non come Christian Death, e

mi resi conto che piacevamo alla gente, che del

resto ci identificava coni Christian Death. Mi

dissicheerainsensato cambiare qualcosa (come

ilnome) sealla gente piacevail nostrostile, ma

allo stesso tempo volevo togliere le coloriture

dei Christian Death che non mi piacevano, e

Cera un solo modo per farlo: cambiare nome e

ricominciare tutto da capo, oppure mantener-

lo ed operare drasticamente. Per me il nome

del gruppo & come una meditazione: la gente

prima pensa al nome e a quello che significa

per loro, cioè tante cose diverse, poi ascolta la

musica. Ecco perche alla fine decidemmo di

mantenere 1° “associazione” in piedi come

Christian Death. Ora dobbiamo aprirci ad altri

significati dato che Christian Death provoca

una sola sensazione. La musica continua in

progressione ed io non voglio sempre battere

le stesse piste; ecco il perche di Sin & Sacrifice,

che è un altro ramo dello stesso albero. Per me

Christian Deathè tuttora una ilosofia,un modo

divita.Nonmisorprendereise fracinquant'an-

ni, morto io e gli altri componenti del gruppo,

vi fosse una religione detta “Christian Death”

e la gente andasse in chiesa a pregare per

qualcosa che non conosce, perchè la mente

della gente cambia tutte le cose. Cristo potreb-

be benissimo essere stato un semplice poeta

che piacevaa tutti ed improvvisamente diven-

ne Dio perla gente !!

Che ne è ora di Rozz ?

Vive a Los Angeles, ma non so bene cosa stia

facendo al momento perché non lo sento da

oltre due mesi. Non voleva fare più parte di un

gruppo musicale, ma semplicemente scrivere

poesiee dedicarsi alla lettura. Non& un musi-

cista e non vuole fare musica, ma solo rumori,

suoni industriali; ed & quello che credo stia

attualmente facendo.

Perchè ha rotto con i Christian Death ?

Per ragioni musicali: voleva interrompere la

sua attivita artistica, non amava viaggiare e

non gli piaceva, per molti aspetti, I'Europa.

Prima di partire per l’ultimo tour europeo, la

cui prima tappa era proprio I'ltalia, Rozz si

rifiut di venire con noi. Lo pregammo, anche

perché ci eravamo impegnati e molte persone

avrebbero perso dei soldi, noiinclusi,in caso di

“forfait”. Rozz insisteva nel dire che aveva

bisogno di altri sei mesi di pausa, ma decidem-

mo di non aspettarlo all’infinito e di partire

quindi senza di lui.

Passato e futuro dei Christian Death: quali

sono le tue considerazioni ?

Christian Death & una filosofia che ha coinvol-

to completamente la mia vita sin dal 1983: ho

vissuto e respirato idee per Christian Death,

musica per Christian Death e ho messo tutto

questo in “Catastrophe ballet” e “Ashes”, più

altri dischi che non sono mai usciti in Europa.

Vivo realmente tutto ciòe non ho potuto smet-

tere semplicemente perché Rozz non voleva

più partecipare; se l'avessi fatto, ogni cosa

sarebbe gia stata dimenticata, e da molto tem-

po.IlprogettoSin& Sacrifice ¢ 'esatta progres-

sione di idee e sensazioni che sono uscite dai

Christian Death: senza Rozz ¢i fhtioviamo in

un’altra direzione, seguendo un altro svilup-

po. Ora Rozz si trova nella sua stanza e vi si è

chiuso dentro; ma noi abbiamo ancora la no-

stra casa e continueremo a costruirvi attorno

un giardino, un garage, ad aggiungere nuove

stanze, e la gente che pensera di venirci

ascoltare la nostra musica sara molto felice !!!

Consideri i Christian Death un gruppo

multimediale ?

Sicuramente! Penso che Christian Death sia

tutto: Christian Death sintetizza tutte le forme

darte. Ci piacerebbe poter tenere maggior-

‘mente sotto controllo le nostre esibizioni dal

vivo, ma per noi controllare è molto difficile.

Vorrei cheiChristianDeath fossero in grado di

portare ovunque la propria attrezzatura, così

che appena uno entra nella sala del concerto ci

sia un’atmosfera speciale, speciale come quel-

la di una vera casa da poter trasferire ad ogni

concerto. Col tempo avremo tutto ciò sotto

controllo; spero che entro un paio d’anni, in

occasione di un nostro concerto (sin dal mo-

mentoin cui uno entraa quello in cuise ne va),

questa situazione possa essere un'esperienza

totalmente nuova...non sarà come andare al

solito locale! Vogliamo essere in gradodi cam-

biare tutte le decorazioni dell’intero locale,

controllare gli odori, le atmosfere, la

temperatura...tutto !!!

Che opinione hai della stampa musicale in

genere ?

Sfortunatamente credo che la maggior parte

dei giornalisti musicali, come quelli del “New

Musical Express” e gli inglesi in genere, siano

sulla strada sbagliata. Criticano negativamen-

te le cose senza neanche saperne il perchè,

sanno che c'è qualcosa di sbagliato nei gruppi

che creano musica; tutti sanno che la musica

dovrebbe essere pura e onesta, ma che troppe

persone la usano solo per far soldi. E' come

essere una puttana e fare'amorecon qualcuno

per soldi, non con un vero scambio d’amore.

La musica può essere usata per tentare la gen-

te. Potrei, se volessi, essere fanto popolare

quanto Rick Springfield, ma dovrei essere di-

sonesto riguardo la musica che mi piace !!!

SUSANNA & PENNELLO!

ACCADDE POI (1991)...

La prima serata di “Contemporary ‘91",

ambiziosa “kermesse” organizzata dalla label

Contempo nello splendido scenario naturale

offerto dall’ Anfiteatro delle Cascine di Firenze, si

risolve in una mezza delusione, soprattutto per lo

“scandalo” mostrato ancora una volta dai

Christian Death, ormai epigoni di sè stelsi. Ma

andiamo per ordine: la serata inizia con il poco

più che ordinario spettacolo del “padrone di casa”

Soul Hunter, ma prende quota soltanto con i

quasi ottimi Distant Locust, neo-acquisto

australiang della scuderia fiorentina. I loro stile,

scarno ma inequivocabilmente genialoide, si rifà

ad una improvvisata tradizione che parte dai

Suicide per arrivare ai Three Johns attraverso

Donna Summer. Complimenti dei più vivi anche

per gli eterei Black Rose, ingiustamente fischiati e

bersagliati di bottiglie di plastica solo per lesa

maestà nei confronti dei Christian Death,

presunti anfitrioni della serata. Lo “stardom” a

base di cipria e lustrini & infatti spesso causa di

Sorprese a-go-go, degne più del “guinness del

Kitsch” che della storia del rock. La versione

aggiornata dei Christian Death (ben diversa da

quella del memorabile album di debutto,

imperniato sulla vena maledetta di Rozz

Williams e sulla chitarra taumaturgica di Rikk

Agnew...), creatura spuria tenuta in vita da

Valor e da sua moglie Gitane Demone, sale sul

palco che la mezzanotte è gia scoccata da un

pezzo: il gruppo attacca con I'inno “Believers of

the unpure" ma la cacofonia dura appena un

‘minuto, dopodich? il Valor-oso idolo della folla,

piantato un urlo da perfetto “schizoide” e

shattuto il microfono per terra, si rifugia col resto

della banda nel camerino per quasi un'ora.

Motivo di tutto ciò ?!? La versione ufficiale

colpevolizza I'impianto audio, e non ultimo il

collegamento con quello video (che stranamente

continua a sputare immagini, peraltro molto

invernali e suggestive data la caldazza...); eppure

i tecnici non si muovono. Fra scenette

tragicomiche ed un sound-check improvvisato alle

3 di notte, la farsa si perpetra ad unico uso e

consumo degli spettatori, almeno di quelli più

fedeli rimasti svegli fino alle 5 (proprio le 5

antimeridiane, non è un refuso...), orario

dellinizio del concerto. Scusate, ma preferisco

aspettare e vedere I'alba per altri motivi...

PENNELLO!
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IN THE NURSERY
Illusioneo realt ?!? Forse solo emozioni....giochi

di luce, enigmi, dolci abrasioni ed ancora emozio-

ni, sempre più forti e disarticolanti. In The Nursey

esiste come progetto artistico sin dal 1983, anche

se personalmente ritengo che la dimensione deci-

samente apocalittica e atemporale, caratteristica

peculiare della loro produzione migliore, non tro-

vienon debba trovare precise collocazioni tempo-

rali. In The Nursery altrononè che intesa iniziale

di tre giovani “musicisti” provenienti dal clima

industriale di Sheffield (la stessa città di Cabaret

Voltaire, Clock DVA, Human League): i due fra-

telligemelli KliveeNige!Humberstone,e Anthony

Bennett. Situazioni rarefattee suggestioni sopra le

righe sono già racchiuse in quella che è la prima

prova discografica di In The Nursery: si tratta di

un mini-album con sei brani, profeticamente inti-

tolato “When cherished dreams come true” (MLP
Paragon Virtue 1983), nei cui solchi i tre si impe-

gnanoa gettarele basi per a completa definizione

lelloro progetto musicale. Una serie di raggelanti

radiazioni notturne, scandite da un'impenitente

forza ritmica e da una ricca vena intellettuale,

stanno alla base di questo lavoro d'esordio, che
del resto incontra critiche favorevoli. Da quil'idea

di trasformare il disco in video-documento: tale

realizzazione (in VHS 30), definita dai più come

un autentico “diletto visuale” a base di infinite

‘misture cromatiche, incarna la più viva esigenza

daparte del gruppo di scavare inaltre dimensioni

extra-musicali, nello strumento video e nell'im-

magine in particolare. Con la gustosa scusa del

“non potersipermettere” una battria vera e pro-

pria, i tre In The Nursery basano in modo essen-

ziale la propria musica su percussioni ridotte al-

l’osso (alla stregua dei Death In June), in gradodi

dare forma e vita a marce “militari” decisamente

marzialie vibranti. Ed & in effetti intornoa questa

forza espressiva della “fisica percussione” (ac-

compagrata a basso, chitarra e voce) che i tre

‘modellano fascinosamenteil primo disco, seguito

dbrevedistanza dal singolo “Witness (toascream)”

(7" Paragon Virtue 1984). Umanissime angosce e
ossessioni ritmiche sono dunque i preziosi ingre-

dienti della primigenia produzione di In The

Nursery, ingredienti che non mancano di procu-

rare loro un pubblico non folfissimo ma emotiva-

mente molto coinvolto, allettato e motivato dai

continui paragoni (fatti dalla stampa specializza-

ta..) con altri mirabili tentatori dei sentimenti più

reconditi quali Joy Division, paragone che dopo

futto non è completamente fuori luogo (ascoltare

per credere “A to]”, “Remain”, Stone souls”, tutti

brani del primo disco). Fatali ed irriducibili con-

trasti Eros-Thanatos sono presenti anche nelle

due tracce, “Iskra” e “Sentient”,lasciate su “From

torture to conscience”, splendida compilation a

cura della NER, affiliazione litanica di gruppi

gravitanti intorno all‘orbita Death In June. Da

Sottolineare al proposito che “Iskra” (dal nome

della rivista giovanile di Lenin..) evita nel modo

più assoluto qualsiasi tipo di connessione con il

resunto filo-nazismo degli anfitrioni Death In

j Quaesdise bray eleve'a rappreseatare il
primo vero e proprio cambio di etichetta

discografica, confermano puntualmente l'indiriz-

zo artistico affidato a “When cherished dreams

come true”. Più che mai ligi al rapporto fisico

(talvolta feticistico) “uomo-ritmo”, i tre In The

Nursery danno poi alle stampe “Sonority” (EP,
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NER. 1985), autentico passoin avanti per quanto

riguarda sensibilita compositiva e acume sonico:

il innovatoimpiego, pressoché costante, di nastri

e sintetizzatori contribuisce alla ridefinizione del-

le composizioni del gruppo, ora dense di toni

lirici, ora di movimenti orchestrali di marca

teutonica. La chitarra viene definitivamente ac-

cantonata, mentre & concesso più spazio al basso,

aggressivoe tenebroso come non mai. [] maniaca-

le parossismo di “Deus ex machina”, la glacialita

di “Lost prayer” e la delicatezza di “And your

eyes” costituiscono quindi il tessuto base di una

“collezione di emozioni segrete” come si pud a

ragione definire “Sonority”. Un altro cambio di

label si registra con l’uscita di “Temper” (EP

Sweatbox1985), disco quantomaiimportante,ocu-

lato e preciso. Se da un lato “Sonority” colpiva

I'ascoltatore in maniera assolutamente fisica,

“Temper” (ancora una volta un titolo sintetico e

significativo) contamina addirittura, non conce-

dendo pauseo silenzi. Impressiona notevolmente

un brano del calibro di “Arm me audacity”, son-

tuosamarciadecadente dall'effetto contemplativo;

maanche “Breachbirth”e “Joaquin”, composizio-

ni cariche di agghiacciante tensione, non sono da

meno. Discorso a parte merita “Butyrki”, brano

decisamente più caoticoe sperimentale degli altri

(a firma Anthony Bennett, che dopo questo disco

lascera il gruppo), dedicato niente meno che alla

‘memoria di Majakovskij Il primo vero e proprio

album del ‘gruppo, dal titolo “Twins” (LP/CD

Sweatbox 1986), vede la luce nel settembre del

1986; oltrei fratelli Humberstone, prendono par-

te all’opera il violoncellista Gus Ferguson e la
vocalist Elaine McLeod. “Twins”, più compatto

ed incisivo di “Sonority” e “Temper” messi assie-

me, & senza ombra di dubbio il disco della matu-

rità acquisita econsolidata:2unlavoro frutto della

collaborazione decennale (“venticinque anni di

fraterna amicizia”) di due fratelli gemelli che,
dopo aver raccolto armoniosamente le esperienze

e le idee condivise nel tempo in un soffice manto

i Saiiont ii PE e)I provancs Earme
delle conclusioni. Vi è una caratterizzazione più

‘marcata nelle composizionidi “Twins”, arrangia-

te e suonate unicamente dai fratelli Humberstone;

ognisingolo episodiostoria a séstante. Anchein

questa prova balzano all attenzione memorabili

impianti lirico-espressivi unitamente ad edifici

orchestrali di primo ordine, che consentono al

gruppo di estendere oltremodo le proprie qualita

percussive. Colpisce la “title-track”, atto d’amore
fraterno e mutuo rispetto fra i due; “Profile ‘63",

brano drammaticamente ispirato all‘omicidio di

J.F. Kennedy; “Judgement of Paris”, elegia

monumentale infitolata a Jean Genet. Dire tufto

questo, pur sapendo di far torto ad un'opera che

chiede soltanto di essere letta nella sua affascinan-

te interezza...

INTERVISTA CON KLIVE HUMBERSTONE

Da chi mai siete stati ispirati ?
Siamo stati ispirati da così tante cose, diverse fra
loro, che...Al momentoin cui decidemmodiintra-
gvendere 1a carriera artistica, mettemmo tutti e tre

elle idee in comune. In questa prima fase, usam-

o le idee e leimmagini logate all'infanzia, come
l'istruzione e Vindoftrinamento, temi assoluta-
mente innocenti che tuttavia riuscivano a riflette-
re sè stessi nella musica e negli audiovisivi. Le

influenze che esistono attualmente nella nostra
musica emergono direttamente da me e da mio
fratello Nigel: Senza dubbio scrittori come Jean
Genet, Jean Cocteau, Colin Wilson..registi come

Reifenstahl, — Luis Bunuel, = Alfred
Hitehcock...compositori come Brukner e
Bartok...costituiscono tutti una grossa fonte di

pirazione per me. Ogni sorta di energia/espres-

sione da parte di questi artisti viene direttamente
incanalata e poi filtrata nella nostra musica, che
risulta quindi essere una variegata serie di imma-

i e ricami.

uali sono le principali differenze tra una label

comela NE.R e la Sweatbox?
Laprincipaledifferenzastanel fattochein passato

abbiamo lavorato con la N ER, ricavandone un
buon accordo, mentre adesso Scegliamo libera-
mente di co-operare con la Sweatbox in una sorta

di convenzione del tutto salutare.

Quali sono, secondo te, gli aspetti positivi e
negativi del vostro primo album ?

"IWins” era la prima registrazioneche facevamo
solo i0 e Nigel, dopo la dipartita di Anthony.
Nellalbumabbiamo usato molte meno percussio-
ni che dal vivo, e questo fatto mi fa sentire in un

certo sensocolpevole in prima persona del risulta-
to. Îl nostro prossimo disco sarà sicuramente col-
mo di percussioni militarie arrangiamenti orche-

strali.

Che concetto hai del destino e della religione ?

Nonsonocosìsicuro del destino. La speranza èun
sentimento di gran lunga migliore: può essere lì

con te ad ogni momento. Non al destino

comead una formadi futuro.Noi tutti ci
sorte. La vita va vissuta con dignil

un'energia interna chesi chiama saggezza. Non st
può seguire una religione, in quanto bisogna riu-

Scire a concepire e a seguire uh proprio credo.

Consideri I'Inghilterra un luogo adatto alla tua
dimensione di musicista ?
L'inghilterra è la casa, l'Europa la nostra sfera

d'azione. Proviamoa pélleuna certa parentelacon
esi come il Belgio, la Francia, a German

l’Italia. Le lingue sono diverse ma la musica riesce
a frantumare ogni barriera di questo genere. Rice-

Viamo molto tateresse ed entusiasmo dalla gente
degli altri.paesi europei. Segno che sentano il
bisogno diTifugiarsi in qualcosa che dia loro poe-
sia. In definitiva abbiamo con loro un vincolo

fortissimo.
Puoi descrivere le tue reazioni,e quelle del pub-

blico, durante un vostro show ?

Le nostreapparizioni “live” non sono state finora
molto frequenti.In esse usiamo un saccodi audio-
visivi, filmati e diapositive. Iniziammo la nostra

attività come “live band”, ed è sempre stato in
questa maniera. Le nostre registrazioni in studio

hanno sempre rappresentatoUn tentativo di ricre-

are la particolare atmosfera del nostro suono dal
vivo. Usiamo molte percussioni, grandi casse e
timpani, rullanti militari e via dicendo; talvolta

ospitiamo vocalists al femminile,e solo di recente,
E slato incluso ancheil violoncello. Îl momento in
cui suoniamo è principalmente riservato a noi

stessi: quando suoniamo non chiediamo attenzio-
ne, è più una presentazione, un documento visua-

le. Questoè ilmotivo per cui è specialeogni volta.
Le registrazioni, i dischi futuri sono anch’essi dei

lavori con valore di documenti, frutto dei nostri

sforzi continui.
Cosa conosci dell’Italia, musicale e non ?

o Nigel conosciamo invero ben poco della cul-
tura “underground” italiana. Dopo aver visitato

in passato Koma e Firenze, dire di aver

riscontrato con vivo interessé leispirazioni classi-
che e romantiche degli italiani: l’Îtalia è un paese

che vorrei visitare con più frequenza, sicurò! Per

quanto miriguarda, noti èassolutamente veroche
inglesi “temono” questo paese: non c'è assolu-

mente paura nella mia mente
Come vedi la morte ? Una liberazione ? Una
condanna ?

Lamorte! Jean Cocteau scrisseal proposito: “Ogni
volta che ti guardi allo specchio, vedi fa Morte al

lavoro”. Ed egli ha perfetamente ragione: la mor-
te è il secondo regalo più grande datoci dopo la
vita. Essa è tutto ciò che noi aspettiamo, ciò che è

importante. E' come se noi spendessimo tutto il

tempo ad aspettarla.
Cos'è il ritmo per te ?

La percussioneè energia e ritmo. Inaleuni brani la
percussione è concepia come una prova di dura-

, una fusione di ritmo ed energia, condotta fino
ai limiti estremi della capacità fisica.ll tamburo è

: noi simbolico, evocativo e seducente.
1 futuro di In TheN

D'ora in poi i futurodi In The Nursery sarà legato
solo alle esistenze di Klive e Nigel Humberstone,

ecostituirà un prezioso veicolo per le nostre capa-

cità espressive:
PENNELLO!



Gli And Also The Trees provengono da

Inkberrow (Worcestershire, Inghiterra) e

sono: Simon Huw Jones (voce), Steven

Burrows (basso), Nick Havas (batteria),

Justine Jones (chitarra). Eccellente il loro

album di debutto, "And Also The Trees” (LP

Reflex 1983), prodotto da Laurence Tolhurst

dei Cure, bissato di recente da "Virus

meadow" (LP Reflex 1986). Li abbiamo visti e

intervistati durante il loro recente tour

italiano.

INTERVISTA CON STEVEN BURROWS

Vi è un confine preciso fra la vostra vita di tutti

i giorni ed il vostro stare sul palco ?

La musica occupa la maggior parte della

nostra giornata e di conseguenza si rifiette su

tutto ciò che fa parte della vita. Le situazioni

che civedono coinvolticome persone sicolle-

gano tutte, in maniera più o meno diretta, alla

nostra esperienza come band.

Dopo sei anni di attività, quale atteggiamento

avete nei confronti del mondo musicale ? Non

vi sentite potenzialmentepreda di un mecca-

nismo dove tutto si risolve in un gioco di potere

e denaro ?

Abbiamo sempre cercato di mantenere le |4
distanze dal music-business e da tutto ciò che

esso implica; ecco perchè viviamo fuori da

Londra, che ne è considerata la capitale. Per

noi ciò che corita è comporre la musica che

più ci piace e poterarregistrare, al di là di ogni

previsione sulla vendita dei dischi: questo non

implica ilfatto che non ci interessi cosa pensa

la gente dei nostri lavori, anzi... Ciò che voglio

dire è che non ci preoccupiamo di fare tanti

soldi e di viaggiare su belle macchine.

Che rapporto avete con il pubblico ?

‘Quando suoniamo, all'inizio di un concerto, ci

sentiamo motto lontani dal pubblico, anche

nel caso in cui suoniamo di fronte a gente che

conosciamo. E' una nostra esigenza quella di

sentire che possiamo suonare quello che civa

al di Ià del pubblico. A mano a mano che il

concerto prosegue instauriamo un rapporto

con la gente: è una sensazione/situazione

molto stancante, sia a livello fisico che menta-

le, quella che intercorre tra una band e il suo

pubblico.

Avrete riscontrato grandi differenze tra il pub-

blico inglese e quello italiano ?

Quello inglese & quasi disinteressato a ciò che

accade sul palco; tale atteggiamento deriva

dalla consapevoleza del dominio incontra-

stato (a mio avviso discutibile, vista e conside-

rata l’eterogeneità delle proposte offerte da-

glialtri paesi europei) sulmercato discografico

della musica inglese. il pubblico italiano inve-

ce ha uno strano atteggiomento fispetio a

quello delle altre nazioni europee. Le persone

sembrano molto più consapevoli, fanno espe-

rienza di ogni singola canzone, che piaccia

loro © meno. Se un brano non riesce gradito,

attendonoquellosuccessivo; non fanno come

altrove, dove il pubblico a livello emotivo si

appiattisce, uniformando ed estendendo le

sensazioni che fiporta all'ascolto dei primi bra-

ni a tutto il concerto. La situazione che abbia-

mo fiscontrato suonando in Italia & motto posi-

tiva, per gli stessi musicisti che ne ficevono un

impulso benefico a suonare meglio.

Che cosa ne pensate dell’attuale panorama

musicale? Che contatti mantenete con esso ?

Gli attricomponenti della band non sono infe-

ressati a mantenere contatti con altre bands

né a prestare troppa attenzione a quello che

esse producono; o, invece, cerco diimanere

alcorrente diciò che accade a livello musica-

le, anche se penso che non ci siano molti

gruppi interessantia giro. Attualmente ascolto

Einsturzende Neubauten e Nick Cave. Penso

che la musica vada infesa in senso ampio:

musica classica, jazz, folk, etc. Cerco di avere

‘ampie prospettive e di ascoltare anche generi

di musica che la gente non si aspetta che io

ascotti

Viinteressano altri tipi di espressione artistica?

Ognuno di noi colfiva un suo inferesse: Simon si

interessa difotografia, per esempio. Tuttisiomo

appassionatidicinema, anchese purtroppoci

sono in giro tanti fims orrendi. E' straordinario

pensare a come i fims possano avere una

parte così importante nella nostra vita:; per noi
sono stati spesso fonte di ispirazione per le

nostre canzoni.

Che differenza c'è fra il vostro primo album ed

il secondo ?

Quando abbiamo registrato il nostro primo

‘album era ormaitanto fempo che provavamo

insieme | pezzi; al contrario la disposizione per

il secondo album è stata tutt'attra: in *Virus

meadow" c'è molta energia e spontaneità in

più rispetto al disco d"esordio, energia e spon-

| taneità date dal fatfo che quando siamo en-

ratiinstudio erapassato omaiun anno dall'ul-

timo concerto, edinoltre inquelperiodo c'era-

vamo sentiti raramente tra di noi. Nel fraftem-

po avevamo preso direzioni diverse ed ognu-

no di noi aveva avuto modo di sperimentare e

di misurarsi con la reattà esterna. Questo ciha

fatto crescere ed ha rafforzato la nostra unio-

ne, anche se non è stato un periodo facile.

Con quale disposizionee finalitd sono nati gii

And Also The Trees ?

Cisiamo formati quando imperversava l punk,

la cui grossa rivoluzione è stata quella di dimo-

strare che per suonare in una band non era più

necessario essere ricchi e famosi, Comprom-

mo gli strumenti ancor prima che ci fossimo

‘assegnatiiruolial'interno del gruppo, cosicchè

ognuno di noi ebbe modo di sperimentare

quale era per lui o strumento più congeniale.

Sindall‘iniziola nostra relazione fumoltostretta.

Che cosahasignificato ilmovimento punk al di

fuori dell'ambito musicale ?

E' stato basilare, hacambiatomotte cose nella

società, al punto chell'attitudine delle persone

era cambiata: non vi era più molto contro cui

ribellarsi in seguito al punk. Adesso siamo nuo-

vamente al punto in cui si richiede un nuovo

caombiamento radicale. Non credo che noi,

come And Also The Trees, siamo in grado di

promuovere questa “rivoluzione’, anche se

possiamo contribuire a mutare | punti di vista

della gente. Penso che tale combiomento

potrebbe verificarsi solo se concepito e realiz-

zato da persone molto giovani e con un'idea

motlto naif della vita, quasifanciullesca. Sareb-

be fantastico se tutti potessero vivere la pro-

pria vita come fanciulli: potrebbero vedere

così le cose del mondo gigantesche e com-

plesse, e sentirebbero l’esigenza di cambiare

I'assetto delle cosee tutto scenderebbe adun

ivello più semplice. Ma c'è troppa politica in

giro... L'unico, a mio avviso, ad avere una

chiara e giusta visione della politica era Karl

Manx, ma le sue teorie sull'uguaglianza sono

irrealizzabili.

Le vostre liriche sono spesso incentrate su una

situazione/immagine di sofferenza: credete

che quest'ulfima possa anche essere intesa

come fonte di piacere ?

Certamente, quando la sofferenza è portata

ai limiti estremi, Simon si pone sovente in condi-

zioni di sofferenza in motti modi, si spinge ai

limiti. E' quello che molte persone a mio avviso

dovrebbero tentare...spingersial limiti !!! Penso

che anche la sofferenza sia da sperimentare

nella vita.

Chesignificatoha una canzone come “A room

lives in Lucy" 217

Per comprendere questo brano bisogna

ricollegarsi a quel periodo particolarissimo che-

la band ha trascorso I'anno scorso, quando i

nostri rapporti sono stati messi a dura prova.

Ricevernmo alloraunalettera da una ragazza,

di nome Alice: era motto significativa. Capim-

mo allora quanto gli And Also The Trees signifi-

cassero per lei, non potevamo

abbandonarla...è stato un grosso incenfivo

per continuare. Fino ad oggi.

SUSANNA
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Devo confessarvi che parlare in senso compiuto di questa band

mi crea non poche apprensioni e qualche incertezza. Sono infatti
troppi i fattori che mi fanno pensare ad Alien Sex Fiend come

all'ennesimo fenomeno di moda, più che mai transitorio: irriveren-

zadifacciatamistaabanalita difondo, progressivo sputtanamento
commerciale e in più una voglia matta di terrorizzare la gente che

sembraallalungasortire proprio'effetto contrario. Comunque sia,
resta importante il ruolo giocato da un gruppo come questo

nell'evoluzione (17!) del post-punk inglese della prima meta degli

anni ottanta. Fin dal loro primo concerto, tenutosi nel dicembre

1982 al mitico “Batcave Club” di Soho in Londra, questi quattro
indemoniati avevano fatto di tutto (televisioni mandate in frantumi

comprese...) per convincere la gente accorsaa vederli del proprio

animalesco potenziale "distruttivo”. Il gruppo al tempo si compo-
ne di quattro curiosi individul: Nik Fiend (voce), Mrs Fiend (tastiere
e percussioni), Yaxy Highrizer (chitarra e batteria elettronica),

Johnnie Ha Ha (batteria). La “musicaccia” dei quattro, ricca di
automatismi e distorsioni, & una controversa esplorazione del

punk e del rock degli anni ‘60 (e ‘70) attraverso la lente deformante
della tecnolo%\a sporca (e a basso costo) degli anni ‘80; il loro

intendimento è quello di suonare in maniera abrasiva e veloce, ma
nemmeno troppo, evitando perlopiù le parate o i revivals: ne

fuoriesce un'interessante miscela di suoni, decisamente coinvol-

gente ed eccitante. Dopo una breve sequela di concerti, gli Alien

Sex Fiend vengonoingaggiati come gruppo di supportoallinterno
del leggendario “Batcave Tour” durante la primavera del 1983, ed

hanno quindi modo di farsi conoscere e apprezzare da un pubbli-

co “underground” più numeroso: fedele testimonianza di questo
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periodo rimane la partecipazione alla compilation “Young limbs &
numb hymns”. Con ia pubblicazione di due buoni singoli quali
“Ignore the machine” e “Lips can't go” (di successo anche nelle

discoteche “dark” più sofisticate), diverse porte cominciano ad

aprirsi dinanzi al gruppo, che di Îì a poco (fine 1983) firma il suo

album d'esordio, pubblicato dall'etichetta indipendente Anagram
Records di Londra e curiosamente intitolato “Who's been sleeping
in my brain ?" (lett. "Chi dormiva nel mio cervello 2"). il disco

contiene brani dall'effetto trascinante come l’iniziale “Wish | woz a
dog”, la gia nota "Lips can't go”, l'improbabile “I'm not mad" o
“Wildwomen", pezzo già pubblicato sulla compilation psychobilly

“Blood on the cats”; i testi sono particolarmente deliranti e riferi-
scono di pazzia, religione, conigli neri, pellerossa, spettri. L'album

suscita buone reazioni sia nel pubblico che nella critica, ma è il

terzo singolo ("R.I.P.") ad eleggere gli Alien Sex Fiend paladini
incontrastati del clima Batcave. “R.I.P." esce nel 1984 ed ha come

retro “New christian music”, brano gia apparso sull’album in altra
versione: una migliore qualità di registrazione rispetto all'album

rende piena giustizia a due pezzi semplicemente sconvolgenti

Altri due singoli, gli ottimi “Dead & buried” e "E.S.T. (irip to the

moon)”, escono sempre nel 1984 ed introducono il secondo

importante album in studio di Nik Fiend & soci, "Acid bath” (LP
Anagram Records 1984). Il disco, più completo e meglio

assemblato rispetto a quello d'esordio, contiene (per la gioia dei

fans più truci) piccole gemme in grado di seviziare e stupire:
I'iniziale “In God we trust (in cars yourust?)", la fanta-psichedelica

“E.S.T. (trip to the moon)", la pirotecnica "Attack”. Di supporto a

questa uscita discografica, i quattro ne approfittano per farsi il
Mondo in lungo e in largo: girano in tour in U.S.A., Canada,

Germania, Giappone, Francia, Spagna, Italia e naturalmente
Regno Unito, dove compiono sistematiche esibizioni. Ed è proprio
durante uno di questi "giri”, quello giapponese, che gli Alien Sex

Fiend registrano in un clima di assoluto divertimento il loro album
dal vivo, “Liquid head in Tokyo” (da ascoltare qui in particolare

“Back to the egg”, uno degli inni storici Gel gruppo). Nell'agosto
del 1985, precedutosoltanto dal singolo omonimo, esce “Maximum

security” (LP Anagram Records), quarto album, terzo in studio, Si
tratta di una prova diciamo interessante, sicuramente diversa

dalle precedenti e condizionata negativamente dall'imprevista

dipartita del batterista Johnnie Ha Ha (le cronache lo vogliono in
rotta completa con gli altri del gruppo e di gran lunga più
interessato al mestiere di parrucchiere che alla musica...). E se
“Maximum security” fosse l'inizio di una parabola discendente ?!?

Qualcosa è sicuramente cambiato nel progetto “artistico” del

gruppo: le sfumature dei brani, che prima erano rabbiose e

violente, si fanno ora sempre più mansuete, statiche, per non dire
ruffiane e perdono sicuramente in impeto e originalita

Ciononostante, "Maximum security” vende bene, raggiungendo il
quarto posto nelle classifiche indipendenti inglesi ed il

sessantesimo in quelle ufficiali. Di rilievo, in questa prova, una

serie di composizioni suggestive come l’introspettiva e tenebrosa
*Inandoutof mymind”, lamonumentale e quasiglaciale “Seconds

to nowhere” (strumentale), le inquietanti e notturne “Fly in the
ointment” e "Depravity lane”. Con l'uscita dell'EP “I walk the line"

ci spostiamo al 1986: quattro pezzi che solo in parte consolidano
le premesse di “Maximum security”, visto che l'elettrizzante cover

di “Schools out” (a firma Alice Cooper) fa ben sperare in una
ripresa “vitaminica” del gruppo, qui sostenuto dai riffs inviperiti e
irriverenti di Yaxy. Ascoltare per morire !!!

PENNELLO!



_ TheRoseofAvalanche
Lintervista che segue & una bella occasione per fare la

conoscenza di una delle più versatili bands dell’attuale

panorama inglese. Abbiamo incontrato i cinque di Leeds dopo

un concerto di supporto ai celebratissimi Mission (Dio ce ne

scampi e liberi...) tenuto al “Top Rank” di Brighton.

INTERVISTA CON PAUL J. BÈRRY (CHITARRISTA)

Come considerate la stampa musicale inglese ? Qual è il suo

atteggiamento nei vostri confronti ?

Lamaggioranza della stampa musicale inglese è apatica, ottusa e

tremenda. Vi sono comunque un paio di giornalisti piuttosto

coscienziosi che sanno il fatto loro, e potrebbero fare anche gli

organizzatori. Nel campo delle fanzines ce ne sono di molto

buone. A proposito dei Rose Of Avalanche sono uscite recensioni

e brevi articoli anche sulle maggiori testate ma...ci hanno lasciati

perplessi !!! Uno dei migliori giornali rimane comunque

“Sounds”...

Considero la vostra ricerca come un “medley” di psichedelia

sixties, rock anni ’70 e ultima ondata punk: in quale dimen-

sione spazio-temporale ritenete di vivere ?!?

Fondamentalmente, noi stiamo vivendo alla fine degli anni ’60,

visto che buona parte della migliore musica che sia mai stata

scritta proviene direttamente da quello stupendo -periodo; tutta-

via, avendo vissuto attraverso gli anni ’70 e ’80, ne siamo stati

influenzati in maniera rilevante.

Avete finora dato alla luce quattro EPs ed un album: quali

sono le vostre considerazioni al proposito ?

Quello che abbiamo fatto per i nostri dischi, anche a livello di

produzione, & veramente tutto il possibile e immaginabile: abbia-

mo lavorato nella migliore maniera consentitaci! Comunque, se

analizziamo quel periodo col senno di poi, vi possiamo trovare

errori imputabili all’inesperienza, nominare colpe e colpevoli.Mi

chiedi se l’album pud rappresentare per noi una sorta di prova

della maturita ?!? No, decisamente no !!! Ti rispondo solo che &

stato “fucking shit”. L’album non ha niente a che spartire con noi!

Fu realizzato giusto due giorni prima che noi ne sentissimo solo

parlare! E' fondamentalmente una compilation per tirar su soldi

nell’interesse della casa discografica. Niente di più, niente di

meno...

Sono rimasto molto colpito dal vostro ultimo singolo: cosa vi

aspettate da “Velveteen” ? E a proposito di velluto, vi sentite

veramente gli eredi dei Velvet Underground, come certa

stampa vi dipinge ?

Non ci aspettiamo niente di particolareda “Velveteen”, ma siamo

lieti di ricevere, dopo uno stimolo, una reazione. L’annoso

paragone con i Velvet Underground è esistito soprattutto in

passato peril modo di cantaredi Phil, suo malgrado, che ricordava

quello di Lou Reed. Un paragone stupido, tutto sommato...

Quali sono le vostre bands preferite, di oggi e del passato ?

Nick Cave & The Bad Seeds, REM., Mission (nostri ottimi

amici, tra l’altro), Alan Vega, Siouxsie & The Banshees, Cult,

Chocolate Watch Band, Stooges, Beatles, Doors, Jimi Hendrix,

Cream, Led Zeppelin ed anche i primissimi Pink Floyd.

E’ possibile dare una definizione della vostra musica ?

Sicuro che & possibile! La nostra & una tipica musica alla ventura!

Nessuno riuscira mai ad intrappolarci dentro una definizione più

0 meno casuale. 3

Come giudicate il momento del concerto ?

Consideriamo l’aspetto “live” decisamente importante e quantomai

eccitante. E’ il risultato del lavoro in studio...& come un test di

gradimento fatto alla TV...

Avete qualcosa in cui credere oltre alla musica ? Filosofia ?

Politica ? Religione ?

Nella nostra band, ognuno ha opinioni filosofiche, politiche e

religiose assolutamente diverse l’una dall’altra. Ciononostante

siamo tutti molto affiatati e, anche nella vita quotidiana (fuori

dall’ambito musicale...), siamo le stesse persone con le quali stai

parlando in questo momento.

PENNELLO!
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THAT PETROL EMOTION
Vulcanici, struggent, sincopati, sinceri, simpati-Î i $î, Llfi;a%de Î. &ÉÎ/Î' hepaci, irresistibil ? f/...,cm i. Quella
segue è una cordialissima chiacchierata col
Stéve Mack, eccentrico leader e vocalist del
That Petrol Emofion (per. fre/gumfl ex- .
Underfones), autenfica bana-rivelazione della
passata stagione.

Per favore, non evitare di rispondere a questa domanda: lo

spirito degli Underfones è ancora presente nei That Petrol
Emofion ?1?
Sono il meno adatto a risponderti visto che non ne facevo
parte; comunque, prima ed ultima domanda sugli
Undertones, grazie. Comungue...no, il loro spirito non è asso-
lutamente presente in noi !!! Attualmente siamo molto diver-
si, Nessun problema...solo tre persone nuove ed un nuovo
atteggiamento. Questo è un gruppo di gran lunga più
consistente e saldo; non è più la sola presenza di Feargal
(Sharkey, voce e simbolo degii Undertones, n.d.r.) con l’ag-
giunta di una band di supporto, come erano gli Undertones

appunto. E' qualcosa di assolutamente nuovo.

Nel tuo passato sei mai stato ispirato da nessuno ?
Sicuro che lo sono stato! Sono stato ispirato da Velvet
Underground, Iggy Pop, Pere Ubu, Captain Beefheart,
Buzzcocks...anche dalla musica soul di Al Green e Bill
Withers. poi ancora da Television, Swans, Young
Gods...froppi forse.
In quali direzioni si muovono i tuoi interessi extra-musicali ?
Polifica e societa ?
Imielinteressi ?1? Cibo !!! Dituttiitipie...sempre musica...sports
come lo sci, il tennis, lo skateboard! Per quanto riguarda la
politica, noi come gruppo raccogliamo fondi per varie cau-
se quali Greenpeace, Movimenti Antimilitaristi, etc. Comun-

que, nel gruppo convivono cinque persone che hanno
cinque diverse opinioni politiche.
Quali sono secondo te le migliori realtà del momento ?
La migliore realta attuale & 1l rumore. Largo al rumore con
buone canzoni sotto. Ci sono varie bands che simuovono in
questa direzione al momento...

Come definiresti il progetto musicale della tua band ?
Semplicemente rumoroso e turbolento, ma con un certo

obiettivo prefissafo. Potrei definire la nostra musica come TM
musica pop con una strana lama”.
Qualè la tua opinionea proposito del “business” intorno alla
musica ?
Uhmmm...sinceramente lo reputo scandaloso, ma del tutto
necessario. Ciò che bisogna fare veramente è sovvertire tale
ordine dall‘interno. Non si possono solo muovere delle
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critiche...bisogna penetrare dentro il sistema ed essere pro-
îu?onis gioco-forza di cambiamenti importanti.

Sei soddisfatto del pubblico in genere ?
Si, posso tranquillamente dire di si. Cerco sempre il contatto

col pubblico, ed il pubblico cerca il gruppo...è molto ecci-
tante! Chiaramente non tutte le reazioni del pubblico sono
uguali; se lo fossero, la situazione sarebbe quantomeno

problematica. Sono veramente entusiasta di ciò che pud
dare anche il pubblico italiano.
Quali sono le tue considerazioni sulla tanto decantatascena

indipendente inglese ?
Non possono alfro che essere considerazioni di stima. La

scenainglese è prolifica e promette sempre meglio. Cisono
un sacco di bands veramente molto inferessanti; fanto per
fare dei nomi, potrei citare Age Of Chance, Big Flame, My

Bloody Valentine, Stump, Turncoats, Wedding Present, tutte
oftime bands,
Ritieni di possedere una tua concezione dellarte ? Hai
modelli filosofici o religiosi ?
Beh, I"arte è quel qualcosa ¢he tu riesci a creare e che fi

rende assolutamente felice. A proposito dei modelli filosofici,
ti posso dire che che la filosofia legata ad un concetto di
“buon essere” non suscita interesse in motta gente. Se tu, in
primo luogo, sei felice, puoi cambiare & cose a tuo

placimento, senza che la gente se ne accorga, ah ah ah !!!
Sei soddisfatto della stampa musicale e del successo che
avete riscosso, anche in termini di denaro ?
Identifico sicuramente nella stampa musicale specializzata
un male necessario. Vi sono in essa froppi idioti che stanno

cercando di crearsi un nome esclusivamente per sé stessi,
non per i gruppi che magari meriterebbero. Il successo
legato al denaro & una gran cosa, ma solo nel caso che tu
riesca a far soldi facendo ciò che vuoi veramente. Vorrei

riuscirea coinvolgere il maggior numero possibiledi persone,
come ad un concerfo dove tutti ballano e strepitano.
Comd e îq{nsideai la produzione discografica del gruppo sino

ad oggi
| primi due singoli erano prodotti in maniera assolutamente

pessima. L"album “Manic pop thrill” mipare invece...brillante,
fatta eccezione se mi consenti per *Cheepskate”, brano fin
troppo auto-indulgente.

E' difficile la vita per un gruppo come il vostro ?!?
Oh...che domande !!! La vita & grande in un gruppo come

That Petrol Emotion. Per quanto conceme il futuro, penso
che faremo PID dischi, cercando di cambiare la musica pop
se possibile !!! Altrimenti faremo più rumore e in culo a futfi...

PENNELLO!



FLYING NUN RECORDS

Capitaspesso di prestare molta attenzione, forse troppa, alla nuova musica australiana (gruppi che vannoda Birthday Party a Crime & the City Solution,

da Church a Hoodoo Gurus, da Go-Betweens a Moodists, da Scientists a Triffids, e via discorrendo) e di tralasciare magari una scena artistico-musicale

incontinuaevoluzionecome quellaneo-zelandese. LaNuova Zelanda non disporra certo di movimenti o singoli artisti così originali e peculiari, essendo

perlopid vicina (non solo geograficamente) ai modelli culturali e di sviluppo dell’ Australia, madi recente ha preso ad affacciarsi con insistenza alla

vecchia Europa, alla ricerca di un ascolto più qualificato e obiettivo. Da qui l’ascesa alla ribalta di bands semi-sconosciute come i Chills (forse i più

famosi ed esperti), i Verlaines, i Clean, che grazie al lavoro duro e costante della loro etichetta discografica, la Flying Nun appunto, sono riusciti a

perforare quella cortina di indifferenza tipicamente inglese, e perché no europea. La Flying Nun è da considerarsi, anche per questo motivo, I'industria

“leader” nel settore musicale indipendente neo-zelandese; ancora di più adesso che è riuscita ad ottenere manifattura e distribuzione esclusiva (anche

del vecchio catalogo) da parte di due colossi inglesi come Cartel e Rough Trade. Questa preziosa “joint venture” ha avuto i suoi primi frutti nella

pubblicazione di almeno tre dischi importanti, nell’ordine “Tuatara” (compilation dell’etichetta), “Hallelujah-All the way home” dei Verlaines e

“Made up in blue” dei Bats, ognuno dei quali riassume in maniera originale e affascinante la lezione neo-zelandese “made in Flying Nun”. “Tuatara”

è obiettivamente una bella compilation, esaustiva, studiata e realizzata in forma di documento-retrospettiva degli anni che vanno dal 1981 al 1985;

vi si possono ascoltare ben dodici bands, tra cui spiccanoi “soliti” Chills, Tall Dwarfs, Verlaines, Sneaky Feelings, Bats. La storiadell’etichetta Flying

Nun inizia a Christchurch, dove viene fondata con pochissimi soldi (ma con tanta volonta) da Roger Sheperd nel 1981. I semi di tale nascita erano

comunque gia stati gettati nel lontano 1977 con l’avvento dei potentissimi Enemy, band di Dunedin (citta che darà poi i natali anche a Chills, Clean,

Verlaines...), autentica risposta per le rime all’esplosione punkettara di mamma Inghilterra. Una volta trasferitisi ad Auckland, gli Enemy avevano

cambiato sia formazione che nome: erano così nati i “leggendari” Toy Love, autori e protagonisti in seguito di dischi e tours di successo. L.'esempio

dei Toy Love ebbe il preciso effetto di ingenerare fiducia (e ispirazione) nelle giovani bands neozelandesi orientate verso il pop e la psichedelia, ed

in quelle di Dunedin in particolare. La Flying Nun fa la sua prima apparizione nel 1981 pubblicando il singolo “Tally ho” dei Clean, che riesce ad

intercssare anche Chris Knox, cantante dei Toy Love, ed il tecnico del suono Doug Hood; insieme, i due aiuteranno i Clean a produrre I'EP “Boodle,
boodle, boodle”, secondo titolo del gruppo (e della casa discografica). Questo disco ha il preciso merito di conquistarsi un ottimo piazzamento nelle

classifiche nazionali e di contribuire a far conoscere il nuovo marchio di fabbrica Flying Nun. Sulla falsariga dei Clean (strani tipi...erano soliti

registrare in camerao nel cesso, ammesso che vi fosse un silenzio tale da consentire assoluta liberta di movimento...), un’altra band della Flying Nun

si affaccerà alle soglie del “successo”: i cerebrali e superlativi Chills, celebrati esponenti del “Dunedin sound”. La musica dei quattro Chills possiede

un fascino ipnotico del tutto particolare, tanto da essere paragonabile ad una mistura di melodia, incubi e psychedelia. “Pink frost”, secondo singolo

del gruppo, & certamente il brano emotivo cheda solo vale I'acquisto di “Tuatara”, compilation del resto orientataa 360 gradi: dalla nostalgia sixties

degli Sneaky Feelings al punk’n’roll esacerbato dei Tall Dwarfs (ex-Toy Love dal western stile-Morricone dei Clean alle maniacali ossessioni

notturne dei Fetus Productions, al pop intelligente e mai banale dei Verlaines, etc. In un’operazione come quella di “Tuatara” vi & forse un pò di

autocompiacenza, ma& pur sempre velata da sottile ironia, a partire dall’immagine di copertina raffigurante la “tuatara” appunto, grosso lucertolone

preistorico tuttora protetto nei parchi della Nuova Zelanda. Tra le dodici bands presenti sulla compilation, quella dei Verlaines & sicuramente la più

spigliata e versatile: nel loro primo singolo (“Death and the maiden”) qui incluso, si invoca a più riprese il nome del poeta maledetto Paul Verlaine

e si consuma una storia di folk-pop leggermente di maniera, contaminata com’è da influenze Dylan e Velvet Underground. L'album di debutto dei

tre Verlaines, “Hallelujah-All the way home”, mostra invece un’omogeneita compositiva del tutto nuova; curiosa e riuscita la scelta di affiancare alla

trilogia “basso-chitarra-batteria” tutta una serie di strumenti non-rock come: corno, clarinetto, violoncello, pianoe banjo. Le composizioni risultano
particolarmente ricche e al contempo essenziali, e pagano dovuto tributo alla raffinata sensibilita di un musicista genialoide come Graeme Downes,

chitarrista e cantante dei Verlaines. Già studente di musica classica (i suoi compositori preferiti rimangono Brahms e Mahler), Graeme Downes si
divertearendere “complicate” la struttura delle moderne ballate pop & folk che fuoriesconoa getto continuo dalla sua testain una sorta di cataclismatica

odissea musicale; le liriche poi sono autentiche stille esia, scarna e malinconica (tanto per non rinnegare I'illustre simbolista da cui i tre prendono
il nom: Gli apici del disco sono da considerarsi l’iniziale “It was raining”, la brevee meditativa “’’Don’t send me away”,la caoticae rabbiosa “Lying
in state”’, la compattae sincera “The lady and the lizard”. La terza ed ultima segnalazione a proposito della Flying Nun riguarda, come già detto, l’EP

“Made up in blue” dei Bats, presenti anch’essi su “Tuatara” con “I go wild”, brano invero piuttosto anonimo e inconsistente; “Made up in blue”, disco
registrato durante la tournee inglese, segue due mini-albums abbastanza fortunati e consolida l’impostazione armoniosa, fresca e melodica (stile Go-

Betweens) dei Bats. Se poi nessuno di questi dischi dovesse soddisfarvi, prestate un orecchio alle ultime prove di: Alpaca Brothers, Axemen, Clean,

Jean Paul Sartre Experience, Look Blue Go Purple, Orange, Playthings, Scorched Earth Policy, Sneaky Feelings, Tall Dwarfs. Ce n’è per tutti i gust
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